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Presentazione

"Quattro passi nel parco" si propone come un libro-gioco per

botanici inerba, pensato e strutturato peraiutare i più piccoli a

riconoscere gli alberi e gli arbusti più comuni. È un piccolo
manuale incui prevalgono leforme eicolori sulle parole, costrui

to sulla base di un'esperienza svoltasi qualche anno fa con gli
alunni della Scuola elementare diPizzighcttone negli spazi albera

ti posti nell'area retrostante l'edificio scolastico, allestiti in forma

di parco didattico quasi dieci anni orsono con loscopo di racco

gliere unpiccolo campionario degli alberi e degli arbusti più rap

presentativi della pianura, della collina e della montagna.

Un giardino che, oltre all'ombra, alla frescura, al trascolorare

delle fronde al cambio di stagione, ai canti e ai suoni del bosco,

offre uno spazio diconoscenza ai suoi piccoli frequentatori, por
tando unsoffio di naturalità tralevie e lecase di Pizzigheltone.

Sesiconsidera cheungiardino così prezioso, poiché prodigo di

insegnamenti ea portata dimanocomenonmai, chesipuòosser

vare dalle finestre dell'aula scolastica o raggiungere solo aprendo

una porta, è giàun evento insolito, il poterlo avvicinare e com

prendere conil supporto di unospecifico sussidio, com'èil pre

sente manualetto, è una fortuna rara.

Èquesto un modo diverso e accattivante di introdurre gli alunni
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Introduzione

>J La storia del Parco 11 Parco didattico di
Pizzighettone, situato nell'area retrostante la scuolaelementare

"De Amicis", venne realizzato oltre una decina di anni fa su

progetto dell'ardi. Fulvio Mosca e del prof. Riccardo Grappati,

grazie anche alla collaborazione di COOP Lombardia.

Recentemente l'Amministrazione comunale, riconosciute le

potenzialità del parco, che nel tempo era stato sempre meno
utilizzato e curato, hadeciso di rivalutarne il ruolo coinvolgen

do la scuola attraverso unprogetto didattico mirato. L'obiettivo

è (niello di fornire itile scolaresche e ai loro insegnanti uno

strumentodi studiosemplice e concretoutilizzabile nella ricer

ca sul campo relativa all'ambiente quotidiano, convinti che la

conoscenza siailsolo tramite per ilconseguimento diunacon

sapevolezza chesi traduce, in ultima analisi, in una convivenza

rispettosa con l'ambiente checi circonda.

L'area destinata al progetto è divenuta, così, una sorta di

"parco-catalogo" della flora legnosa italiana di clima conti

nentale, escludendo perciò quella caratteristica del clima

mediterraneo, chediffìcilmente sarebbe sopravvissuta ai rigo

ri invernali della Pianura Padana.
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Il parco è stato, pertanto, suddiviso in quattro differenti aree,
separate tra loro da facili percorsi: laparte sinistra è occupa
ta dalle specie caratteristiche dell'ambiente montano, quella
centrale ospita le specie più diffuse nella fascia collinare, la
parte destra accoglie leessenze legnose della pianura. Infine
in una ristretta fascia, più vicina all'edifìcio scolastico, trova

no spazio lespecie ricercate dalle farfalle e dagli uccelli.
La scarsa manutenzione applicata all'area negli anni passati

ha permesso lacreazione di uno scorcio di bosco misto e di
prato arido molto simili ad un ambiente spontaneo ed estre-
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inamente interessanti dal punto di vista naturalistico, dove si

svolgono le incessanti attività diapi,farfalle e molti altri inset

ti, facilmente osservabili.

Poiché un qualsiasi intervento realizzato con l'impiego diesse
ri viventi non può essereconsiderato stabileed immutabile nel

tempo, anche qui è successo che alcune specie non siano

sopravvissute, altre, soprattutto arbusti, saranno probabilmen

te destinati a recedere, ombreggiati dai rami degli alberi a più
rapida crescita. Anche in vista di ciò si è deciso di piantare
nuovi esemplari, conl'impegno delComune e la collaborazio

ne del Settore Ambiente della Provincia di Cremona. Il parco
presenta, ora, un totale di 29 specie, tra alberi e arbusti.

Il progetto didattico II progetto didattico, svolto
durante l'anno scolastico 2003/2004, denominato "quattro
passi nel parco", ha visto coinvolte le classi del primo ciclo

per un totaledi 147alunni. I diversi incontri effettuati con le

classi prevedevano programmi differenziati in base all'età e
allastagione. In tati occasioni il parco si è dimostrato un otti

mo strumento dieducazione ambientale, offrendo agli alunni
coinvolti nelle lezioni occasioni concrete perosservare e rico

noscere le caratteristiche, gli adattamenti e le differenze pro

prie di ciascunalbero, arbusto od erba, come se si trovasse

ro di fronte ad un "libro reale". Inoltre, attraverso semplici
quesiti, si è cercato di stimolare in loro la ricerca di risposte

a quanto osservato, anche attraverso confronti con le loro

cognizioni sull'ambiente esterno al parco, acquisite durante

gilè, vacanze o esperienze di vitaquotidiana.





Sei pronte
al tesoro?

Attraverso questo manuale riuscirai a scoprire, giocando, quali sonoledifferenze tra

un albero e un arbusto, tra una foglia semplice e una composta o ancora tra un
albero deciduo e unosempreverde...

Qual è
ali i^l^ri e

naQtltKUS rohur, foglie e frulli



yer la caccia
ScOpniYll che la quercia lamia è stata un elemento importante nell'antico
paesaggio della pianura padana ederasimbolo di forza e saggezza, lamévero cheera

in uso pollarne con séun rametto come talismano, e iGermani condannavano a morie

chi avesse danneggiato gli esemplari più antichi evenerati come divinità.
SCOpt'llYll che raccogliendo un ramo di nocciolo tra il primo e l'ultimo
rintocco della mezzanotte ponesti ottenere una bacchetta magica...

SCOpl'llYll che alberi e arbusti non sono solo organismi elaboratori di
sostanza organica e di ossigeno, ma sono accompagnali da storie, leggende e

curiosità... non ti resta, perciò, che provarea giocare!

som? Ma
gli arbusti
jralmente!
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Hai davanti una pianta

8

Se è una pianta legnosa, perenne
e con un unico fusto allora è un ALBERO.

...vai a pagina ^



Prova ad osservarla bene!

Se è una pianta legnosa, perenne ma con più fusti
di piccola o media grandezza allora è un ARBUSTO...

...vai a pagina @

a
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Hai capito che è un ALBERO...
Durante l'inverno perde le foglie?

Se sì, è un albero DECIDUO.

...vai a pagina ^

Se no, è un albero SEMPREVERDE.

...vai a pagina @



Hai intuito che è un albero DECIDUO.
Al momento dellosservazione sei nel periodo estivo
e l'albero ha le foglie?

.

Hai intuito che è un albero DECIDUO.
Al momento dell'osservazione sei nel periodo invernale
e l'albero non ha le foglie?

Se sì, scopri come riconoscere l'albero attraverso le GEMME!

...vai a pagina @
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Hai intuito che è un albero DECIDUO.
Ora osserva le sue foglie...come sono?

Sesonostrette, spesse e a forma di ago è un albero ad AGHIFOGLIE.

...vai a pagina ^

Se sono larghe e sottili è un albero a LATIFOGLIE...

...vai a pagina ^)



.Hai capito che è un albero deciduo e ad AGHIFOGLIE.
Oraguarda come sono disposte le foglie sui rami...

Segliaghisono raggruppati in ciuffi sui rami piùvecchi e sono sin
goli sui giovani rami hai trovato Larix decidua.

Scopi'i le sue caratteristiche eisuoi segreti apagina ^u



Hai capito che è un albero deciduo e a LATIFOGLIE.
Ora osserva le foglie...

Se sono attaccate una ad una ai rami allora sono FOGLIE SEMPLICI.

...vai a pagina ^

Se sono attaccate al rachide allora sono FOGLIE COMPOSTE.

...vai a pagina @ in basso!



Èun albero deciduo, a latifoglie e con FOGLIE SEMPLICI.
Di che forma sono?

Triangolari ...vai a pagina ^

Ovali ...vai a pagina ffi

Lobate ...vai a pagina ^)

Ellittiche ...vai a pagina ^)

Cuoriformi ...vai a pagina ^

Rotonde ...vai a pagina @
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Hai capito che è un albero deciduo, a latifoglie,
con foglie semplici e TRIANGOLARI.

Ossemi ladisposizione delle foglie sui rami è ALTERNA. Eil mar
gine della foglia? È DENTATO. Hai trovato Betulapenduta.

Scopri le sue caratteristiche eisuoi segreti a pagina ffi)

Seil margine della foglia è SEG HETTATO e l'apice ACUTO, hai
scovato Populus nigra.

Scopri le sue caratteristiche eisuoi segreti apagina ^ft



Hai capito che è un albero deciduo, a latifoglie, con foglie
semplici e OVALI. Osserva la disposizione delle foglie
sui rami: è ALTERNA.

Se il margine fogliare è ON DU LATO hai scovato Fagus sylvatica.

Scopri le sue caratteristiche eisuoi segreti apagina fff

Se ilmargine fogliare è DOPPIAM ENTE DENTATO hai tro
vato Carpinus betulus.

Scopri le sue caratteristiche eisuoi segreti apagina ^ff
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Hai capito che è un albero deciduo, a latifoglie, con f<)glie semplici
e LOBATE. Come sonodisposte le foglie sui rami?

Se la disposizione è ALTERNA, hai scoperto Quercusrobur.

Scopri le sue caratteristiche e isuoi segreti a pagina ifi

Sela disposizione è OPPOSTA eccoti Acer campestre.

Scopri le sue caratteristiche eisuoi segreti apagina ^&



Hai capitoche è un albero deciduo, a latifoglie,
con foglie semplici e ELLITTICHE.

Osserva ladisposizione delle foglie sui rami è ALTERNA e il mar
gine della foglia? ÈDENTATO. Hai trovato Prunusavium.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina va

Se il margine della foglia è DOPPIAMENTE DENTATO e la
sua baseè ASIMMETRICA, hai trovato Ulmus minor.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina
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Hai capito che è un albero deciduo, a latifoglie, con
foglie semplici e CUORIFORMI.

Ossemi la disposizione delle foglie sui rami è ALTERNA. E il
margine della foglia? È DENTATO. Hai trovato Morus alba.

Scopri le sue caratteristiche e isuoi segreti a pagina 6



Hai capito che è un albero deciduo, a latifoglie, con foglie
semplici e ROTONDE.

Osserva ladisposizione delle foglie sui rami: è ALTER NA, e il margine della
foglia? ÈON DU LATO-LOBATO. Hai trovato Populus canescens.

Scopri le sue caratteristiche eisuoi segreti apagina ^)

Hai capito che è un albero deciduo, a latifoglie,
con foglie COMPOSTE. /{^LfJ^K^'

Conta ilnumero delle foglie sulrachide e osservane ladisposizione:
sono dispari e in cima al rachide ne vedi una sola quindi le foghe
sono IMPARIPENNATE. Eil margine della foglia? È DENTA-
TO. Complimenti! Hai trovato Fraxinus excelsior.

Scopri le sue caratteristiche eisuoi segreti apagina %Q
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Hai capito che è un albero SEMPREVERDE.
Ora osserva le sue foglie...come sono?

Se sono strette, spesse e a fonila diago è un albero ad AGHIFOGLIE.

.vai a pagina

Se sono larghe e sottili è un albero a LATIFOGLIE.

...vai a pagina @



Hai capito che è un albero sempreverde e ad
AGHIFOGLIE. Osserva come sono attaccati ai rametti.

Se gli aghi sono attaccati UNOADUNO sul rametto...

...vai a pagina ^

Se gli aghi sono attaccati in ciuffetti di due.

...vai a pagina ^
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Hai capito che è un albero sempreverde, ad aghifoglie
e con gli aghi attaccati UNO AD UNOj
Guarda bene la forma degli aghi...

M

Se sono aghi piatti, con la pagina superiore di colore verde scuro
e quella inferiore più chiara, hai scoperto Taxus baccalà.

Scopri le sue caratteristiche e isuoi segreti a pagina USb

Sesonoaghi rotondi e pungenti di colore verde scuro,
hai scovato Picea excelsa.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina



Hai capito che è un albero sempreverde, ad aghifoglie
e con gli aghi attaccati A CIUFFETTI DI DUE.

Osserva la forma degli aghi. Sono DUE AGHI APPAIATI, di
solito LEGGERMENTE RITORTI.

Hai trovato Pinus sylvestris!

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina £



Haicapito che è un albero sempreverdee a LATIFOGLI!

26 /^/
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Le foglie sono SEMPLICI, di forma OVALE, hanno una dis
posizione ALTERNA e il margine fogliare è SPINOSO.
Eccoti Ilex aquifolium.

Scopri le sue caratteristiche eisuoi segreti apagina ^





Hai capito che è un ARBUSTO...
Durante l'inverno perde le foglie?

28
Se sì, è un arbusto DECIDUO.

...vai a pagina ^

Se no, è un arbusto SEMPREVERDE

...vai a pagina ^



Hai intuito che è un arbusto DECIDUO.
Al momento dell'osservazione sei nel periodo
l'arbusto ha le foglie?

estivo

Se la risposta è sì..

.vai a pagina

Hai intuito che è un albero DECIDUO.
Al momento dell'osservazione sei nel periodo invernale
e l'arbusto non ha le foglie?

Se sì, scopri come riconoscere l'arbusto attraverso le GEMME!

...vai a pagina e
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È un arbusto deciduo, a latifoglie e a FOGLIE
COMPOSTE. Osserva le foglie...

Se lefogliesono ALTERNE, contailnumero delle FOGLIOLINE SUL
RAC HID E.Se sono TRE hai trovato Laburnumanagyroides.

Scopri le suecaratteristiche e i suoi segreti a pagina

Se le foglie sono OPPOSTE epossiedono CIN QUE-S ETTE FOG L10-
LIN E SUL RACHIDE, hai scoperto Sambucus nigra.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina :

31





Hai capito che è un arbusto deciduo, a latifoglie,
con foglie semplici e TRIANGOLARI.

Osserva ladisposizione delle foglie suirami: è OPPOSTA. Eilmar
gine della foglia? ÈINTERO. Hai trovato Syringa vulgaris.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina
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Hai capito che è un arbusto deciduo, a latifoglie, con
foglie semplici e OVALI. Come sono disposte le foglie sui rami?

Se la disposizione è ALTERNA.

...vai a pagina %

Sela disposizione è OPPOSTA...

...vai a pagina ^



Èun arbusto deciduo, a latifoglie, con foglie semplici,
ovali e ALTERNE.Osserva la dimensione della foglia:

Se le foglie sono PICCO LE, circa 4cm, hai scoperto Prunus spinosa.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina i

35

Se le foglie sono GRAN DI, circa8-10 ari, hai trovato Corylus avellana.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina



Èun arbusto deciduo, alatifoglie, con foglie semplici, ovali e
OPPOSTE. Potrebbe essere unodei seguenti arbusti, piuttosto
simili fra loro, quindi avrai bisogno di osservare elementi in
più: i FIORI e i FRUTTI

Se i fiori sono bianco-verdastri e li osservi insieme alle foglie, oppure
noti i frutti che sono drupe nere, hai scovato Cornus sanguinea.

Scopri lesue caratteristiche e i suoi segreti a pagina

-

Se i fiori sono gialli e li osservi prima della comparsa delle foglie, oppu
re noti i frutti che sono drupe rosse, hai scoperto Cornus mas.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina



È un arbusto deciduo, a latifoglie, con foglie semplici,
lobate.Guarda la disposizione delle foglie sui nuni: è
OPPOSTA. Eil margine della foglia? È LOBATO. Ora
prova a toccarle:

Se sono spesse e coriacee hai trovato Crataegus azarolus.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina

Se sono sottili e tenere hai trovato Crataegus monogyna.

7a\Scopri lesue caratteristiche e i suoi segreti a pagina
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Eun arbusto deciduo, a latifoglie, con foglie semplici
ed ELLITTICHE.

>\

Guarda ladisposizione delle foglie sui rami: è0 PPOSTA. Il margine della
foglia? Èfinemente DENTATO. Allora si tratta di Buddleja davidii.

Scopri le sue caratteristiche e isuoi segreti a pagina t



Hai intuito che è un arbusto SEMPREVERDE.
Ora osserva le sue foglie...come sono?

39
Se sono sti-ette, spesse eaforma di ago èun arbusto ad AG HI FOG LI E.

...vai a pagina ^)

Se sono larghe e sottili è un arbusto a LATIFOGLIE.

...vai a pagina e



Hai capito die è un arbusto semoreverde e ad AGHIFOGLI E.

:erva la forma degli aghi. Sono aghi appuntiti, in gruppi di tre!
Hai scoperto Juniperus communis.

Scopri lesue caratteristichee i suoi segreti a pagina 78

)stiinCIUFFETTIDIDUE. hai trovato Pinus mugo.

Scopri le sue caratteristichee i suoi segreti a pagina 90



Hai caoito che è un arbusto semnreverde e a LATIFOGLIE.

Le foglie sono SEMPLICI, di forma OVALE, hanno una dispo
sizione OPPOSTA e il margine fogliare è INTERO.
Complimenti! Hai scoperto Ligustrum vulgare.

Scopri le sue caratteristiche e i suoi segreti a pagina 84

41



...hai notato le gemme?

42

Il clima italiano è scandito dal susseguirsi delle stagioni:
primavera, estate, autunno e inverno. Quest'ultimo, in parti
colare, è un periodo critico per le piante, che non hanno la
pelliccia come gli animali o un cappotto o il riscaldamento
come noi: durante la STAGIONE INVERNALE le piante
devono trovare un altro modo per sopravvivere...
Hai notato che durante questo periodo alcune piante perdo
no le foglie e altre no?

Quali parti della pianta rimangono a superare l'inverno?
Il fusto, i rami, le gemme e, sotto terra, le radici.
Tutte le specie in questa stagione entrano in una sorta di
stasi: la DORMI ENZA, durante la quale tutte le attività
della pianta si riducono.

Prima di "addormentarsi" le piante formano le GEMME,
che sono gli organi di crescita per eccellenza: negli alberi e
negli arbusti si trovano lungo il fusto e i rami, nonché alla
loro estremità.

All'interno delle gemme ci sono delle cellule che formano il
TESSUTO MERISTEMATICO.

È questo che fri primavera darà origine alle nuove parti
della pianta.

Per proteggere questo delicato tessuto, all'esterno delle
gemme, ci sono le PERULE o squame delle gemme.
Osserva come le gemme sono disposte sui rametti più gio
vani, esamina la loro forma, la loro dimensione e il loro
colore: ogni particolare è importante. Confronta
to hai notato con i disegni.

poi quan-



LE GEMME DEGLI ALBERI

Gemme ALTERNE • GRANDI (da 5 mm a 2 cm)

Se le gemme laterali sono alter
ne e quelle apicali raggruppate
all'estremità del rametto, con

perule cigliate ai margini e lun
ghe circa 5 mm, hai scoperto
Quercus robur.

Scopri le sue caratteristiche
e i suoi segreti a pagina IB

Se legemme laterali sono alterne e
quelle terminali raggnippate agli
apici dei gemiogli, lunghe circa 7
mm con perule bruno-rossastre,
hai scoperto Prunus avium.
Scopri le sue caratteristiche
e i suoi segreti a pagina

43



LE GEMME DEGLI ALBERI

Gemme ALTERNE • GRANDI (da 5 mm a 2 cm)

Se le gemme sono alterne,
appuntite, con perule di colore
bruno-chiaro con margine
scuro e lunghe circa 6 nini, hai
scoperto Morus alba.

Scopri le sue caratteristiche
e i suoi segreti a pagina

44

Sele gemme sono alterne, strette
e appuntite, di colore marrone
brillante, vischiose e profumate,
lunghe circa 7-15 mm, hai sco
perto Populus nigra.

Scopri le sue caratteristiche
eisuoi segreti apagina ^S



LE GEMME DEGLI ALBERI

Gemme ALTERNE • GRANDI (da 5 mm a 2 cm)

Se le gemme sono alterne, affusola
te e sottili, lunghe circi 1-2 cm e
sonoscostate dal rametto principa
le e quasi erette con numerose
perule bruno-rossiccie elucide, hai
scoperto Fagus sylvatica.
Scopri le sue caratteristiche
eisuoi segreti a pagina ^g

Se le gemme sono alterne, affu
solate e aguzze, lunghe circa 6-
10 mm e sono appressate al
rametto principale, hai scoper
to Carpinusbetulus.

Scopri le sue
caratteristiche

e i suoi segreti

apagina ^&



LE GEMME DEGLI ALBERI

Gemme ALTERNE
GRANDI(da5mma2cm)

Se legemme sono alterne, pelo-
sette (tomentose), aguzze e di
colore chiaro solo alla base,
lunghe circa 1 cm, hai scoperto
Populus canescens.

Gemme ALTERNE
PICCOLE (circa 1-5 mm)

Se le gemme sono alterne,
appuntite, con perule pelose sui
bordi, lunghe circa 4 mm, di
colore scuro, hai scoperto
Ulmus minor.

Scopri le sue caratteristiche Scopri le sue caratteristiche
e isuoi segreti a pagina &) eisuoi segreti a pagina 11



LE GEMME DEGLI ALBERI

Gemme ALTERNE • PICCOLE (circa 1-5 mm)

Se le gemme sono alterne,
appuntite ederette, lunghe circa
3-4 mm, con perule di colore
marrone bruno punteggiate da
secrezioni cerose bianche, hai
scoperto Betula penduta.
Scopri le sue caratteristiche
e i suoi segreti a pagina

Se legemme sono alterne, tonde
e squamose, lunghe circa 1-2
min, di color marrone-rossiccio
e portate ciascuna su un brevis
simo rametto laterale, hai sco
perto Larix decidua.
Scopri le sue caratteristiche
eisuoi segreti apagina @/"7



LE GEMME DEGLI ALBERI

Gemme OPPOSTE
GRANDI (circa lem)

Se legemme sono opposte, tozze,
lunghe circa 1cm, di colore nero
e si notano bene le cicatrici

fogliari dell'estate precedente, hai
scoperto Fraxinus excelsior.

48
Scopri le sue

caratteristiche

e i suoi segreti
a pagina ffi

Gemme OPPOSTE
PICCOLE (circa 3-4 mm)

Se le gemme sono opposte,
appuntite, lunghe circa 3-4 nini,
con perule di colore verde sulla
puntae brune soloalla base, hai
scoperto Acer campestre.

•»*
Scopri le sue caratteristiche
eisuoi segreti apagina ^^



LE GEMME DEGLI ARBUSTI

Gemme ALTERNE • GRANDI (da 6 mm a 1 cm)

Se le gemme sono alterne, ton
deggianti e pelosette, di colore
verde, lunghe circa8-9 mm, hai
scoperto Corylus avellana.

Scopri le sue caratteristiche
eisuoi segreti apagina ^fy

Sele gemme sono alterne, spes
so portate da corti rametti,
appuntite e pelosette (tomento
se), di colore chiaro, lunghe
circa 7 mm, hai scoperto
Laburnum anagyroides.

Scopri le sue
caratteristiche

e i suoi segreti
a pagina dsi
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LE GEMME DEGLI ARBUSTI

Gemme ALTERNE • PICCOLE (circa 2 mm)

Se le gemme sono alterne, ton
deggianti, dicolore bruno, spes
so portate all'apice di un corto
rametto al fianco del quale é
presente unaspina, haiscoperto
Crataegus monogyna.
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Scopri le sue caratteristiche
e i suoi segreti a pagina m)

Sele gemme sono alterne, ton
deggianti, di colore marrone
scuro, lunghe circa 2 mm e si
trovano anche portate da corti
e tozzi rametti che finiscono

con una spina apicale, hai sco
perto Prunus spinosa.

Scopri le sue caratteristiche
eisuoi segreti apagina ^B)



LE GEMME DEGLI ARBUSTI

Gemme OPPOSTE • SENZA PERULE

Se le gemme sono opposte, con Se le gemme sono opposte edi 2tipi
perule poco evidenti, le laterali
affusolate, felpate, appressate al
rametto e di colore rosso-scuro, la
terminale più grande, hai scoperto
Cornus sanguinea.

Scopri le sue
caratteristiche

e i suoi segreti
apagina (ffi

(affusolate, pelosette, portate appres
sate al rametto quelle die origine
ranno lefoglie, globose, peduncolate
e dicolore verde-giallo, quelle fiora
li) hai scoperto Cornus mas.

Scopri le sue
caratteristiche CI
e i suoi segreti -y> ~-
a pagina



LE GEMME DEGLI ARBUSTI

Gemme OPPOSTE • SENZA PERULE

Se le gemme sono opposte,
senza perule o con corti germo
gli di colore verde chiaro, hai
scoperto Buddleja davidii.

Scopri le sue caratteristiche
eisuoi segreti apagina ^

Se le gemme sono opposte, con
perule semiaperte chemostrano
corti germogli di colore verde
con sfumature rosso scuro, hai
scoperto Samhucus nigra.

Scopri le sue
caratteristiche

e i suoi segreti
a pagina iSÈ



LE GEMME DEGLI ARBUSTI

Gemme OPPOSTE • CON PERULE

Se le gemme sono opposte, tondeggianti, con perule di colore verde
o violaceo, con sfumature brune ai margini, lunghe circa 1 cm, hai
scoperto Syringa vulgaris.
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Scopri le sue caratteristiche
e i suoi segreti a pagina m





habitus dell'albero

<A«„taXi![

habitus dell'arbusto

Schede descrittive
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Acer campestre, acero campestre

(FamigliaAceracee)
Albero a chioma densa, globosa od ovata, alto lino a

10-15 metri, a lenta crescita.

LE FOGLIE, semplici, opposte, con margine profondamente lobato e picciolo spes
sorossastro, durante l'autunno, prima di cadere, assumono una bella tonalità giallo-oro.

I FIORI sono poco appariscenti, di colore giallo-verdognolo, riuniti in corimbi terminali.
I FRUTTIsono samare riunite in corimbi pendenti, con ledue ali divaricate orizzon

talmente sullo stesso asse. Inizialmente verdi diventano rossastre a maturazione.

LE GEMME piccole. 3-imm di lunghezza, hanno le perule inferiori brune, le supe
riori verdi e pelosette. ladisposizione sul rametto èopposta
Nota le gemme apagina ^
LACORTECCIA èmarrone con leggere fessure, più scura edivisa in placche con l'età
NOMEE STORIA. Il nome del genere deriva forse dal latino ticer "aspro, duro",

mentre ilnome specifico deriva probabilmente dalla sua ampia difl'usione. sin dall'anti

chità, inambiente campestre, anche come tutore vivo della vile.

GLIUSI. Questo -.libero era preferito ira tutti come sostegno per i tralci della vite, che
veniva in tal caso definita come "maritata", secondo una tradizione ampiamente pratica
tagià in epoca romana e perdurala con poche variazioni sino all'inizio del secolo scor

so.L'acero campestre sopporta forti potature, quindi vr.i sagomato inmodo di consen

tire alla vite diarrampicarsi sui suoi rami, per Ottenere dai margini dei coltivi produzio

ne dipregiato vino e di legna da riscaldamento 0 da opera. Illegno, oltre ad essere un

ottimo combustibile, è resistente, facilmente lavorabile e luddabile. Trova impiego nella

produzione di manici di mensili e diattrezzi agricoli, calci di fucile, strumenti di misura

zione, bastoni di passeggio e stecche da biliardo, piccole sculture ed è tuttora impiegato

nella costruzione delle casse armoniche degli strumenti ad turo. Ir foglie potevano for
nire foraggio disoccorso a capre e pecore, in caso di siccità dannosa a prati ea pascoli.

DOVE SI TROVA? L'acero campestre si trova in mila Italia fino a quote di 1000
meni, anchese in Sicilia puòspingersi lino a circa 1600 meni. Raro nelle zonemollo

aride della fascia mediterranea.



NELL'AMBIENTE. Le foglie dell'acero sono cibo per diversi insetti

iracui il maggiolino, mollo più comune in[tassalo. L'acero vive sponta

neo nei boschi misti di latifoglie e nelle zone pedemontane, collinari e di

pianura, dove è specie ancora relativamente frequente nelle siepi.



58

Belalapendala, betulla

(Famiglia Betulacee)

Albero dalla chioma rada e rami penduti. Facilmente
riconoscibile proprio per questo suo caratteristico

portamento, può raggiungere i 30 metri di altezza.
/////, ///A

LE FOGLIE sono diforma triangolare, alterne, con
margine dentato, cadono durante la stagione invernale.

I FIORI maschili sono amenti bruno-purpurei, quelli femminili sono amenti più
piccoli e di colore verde, separati masituali sulla slessa pianta.

I FRUTTI, piccoli, appiattiti, riuniti in infruttescenze, -anch'esse pendute, sono defini
ti dadue piccole ali traslucide che facilitano ladispersione ad opera del vento.
LE GEMME, brune, sono appuntite, alterne, su rametti bruno purpurei.
Nota le gemme apagina Q)
LA CORTECCIA scura alla base del tronco, è bianca e liscia nella parte supe
riore; si sfoglia orizzontalmente in Iantine sottili chetendono adarrotolarsi e pre
senta macchie nere ed irregolari.

NOMEE STORIA. Il nome del genere èdi origine celtica, mentre ([nello spe
cifico deriva dal portamento penduto dei rami. Albero degli sciamani labetulla, nel
calendario sacro delle popolazioni celtiche, inaugurava il primo mese dell'anno
solare, simboleggiando la rinascila del sole. Si tramanda che leverghe dei fasci lit
tori romani, fossero fatte con legno di betulla.

GLI USI. il legno, chiaro esemiduro, poco resistente alle intemperie, èutilizzato per
laproduzione dimobili edicompensati. Ottimo come combustibile è usato ancora oggi
dti ceramisti che lavorano in modo tradizionale. Dalla corteccia distillata si ottiene un

catrame utilizzato per conciare lepelli, oppure si impiegava nel Nordcuropa per larea
lizzazione di scatole, cinture, corde per pozzi, tubi per l'acqua. Grazie alla sua imper
meabilità veniva inserita e cucila tra dw suole di cuoio per ricavarne scarpe dalavoro,
utilizzata per rivestire i tetti, in Svezia e Norvegia, e le canoe, dei pellirosse nel
Xordametica. l>alla corteccia macinata, siotteneva, durante lecarestie, una farina com

mestibile, ma poteva anche essere impiegala per la produzione di fogli per scrivere.
Incisioni sul tronco provocano la fuoriuscita di una linfa zuccherina che può essere
impiegata per lacreazione di lozioni per capelli ofermentata per lapreparazione di una



bevanda alcolica. Dalle foglie fresche o secche si ricava un coloratile giallo

vivo per lana, scia e cotone; con altri reagenti si ottiene un colore verde.
L'infuso delle foglie haproprietà depurative, nella medicina tradizionale. Nei
paesi nordici venivano lane seccare come alimento invernale perilbestiame,
e fresche come componente del [iasione per ilpollame. I rametti flessibili,
venivano impiegati come materiale daintreccio. Da tempo labetulla è impie
gata come albero ornamentale inparchi e giardini e nel rimboschimento di
aree montane.

DOVE SI TROVA? Molto comune sulle Alpi dove raggiunge i 2000

metri di quota, è meno frequente sugli Appennini, manca sulle isole. In
Valpadana è rara.

NELL'AMBIENTE. Utilizzata in particolare dal rincbide della

betulla, o sigaraio, li coleottero trova il riparo ideale per deporre le
uova, arrotolando la metà superiore delle foglie, che sarannoanche il
cibo delle larve.

Le foglie
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Buddleja davidii, buddleja

(Famiglia Buddlejacee)

Arbusto alto fino ad un massimo di 4 metri,

dai ramiesterni spesso ricadenti.

LE FOGLIE semplici, caduche, di forma ellittico-
lanceolata, sono opposte, verdi sulla pagina superiore,
biancastre e tomentose sulla pagina inferiore e con margine fine
mente dentato.

I FIORI raccolti in lunghe pannocchie apicali, dicolore viola più o meno scuro,
portano entrambigliapparati riproduttori, maschile e femminile.

I FRUTTI assomigliano a deilegumi contenenti i semi e rimangono sulla pian
ta per la maggior partedell'inverno.

LE GEMME sono senza perule ed opposte. Nota le gemme a pagina ^Q
LA CORTECCIA è di colore bruno.

NOMEE STORIA. Il nome del genere dipende da quello del botanico ingle
se Buddle, specialista di muschi e di pi-ante erbacee. Quello dellaspecie celebra il

missionario David cheesplorò per primo, come naturalista, vaste aree della Cina.
La buddleja fu introdotta in Europa dall'Oriente come specie ornamentale, nella
seconda metà dell'Ottocento.

GLI USI. Per le belle fioriture, in gradodi attirare numerose speciedi farfalle,
la pianta viene impiegata nei parchi e nei giardini, -anche con numerose varietà a

fiori grandi e daicoloridifferenti: bianco, rosa, giallo carico.

DOVE SI TROVA? La buddleja si trova naturalizzata ingran parte della pianu
ra padana da dove risale nelle vallate alpine, fino a circa 1000 metri di quota.
NELL'AMBIENTE. Numerosi lepidotteri, comele vanesse, variopinte farfalle
diurne, sono attratti dal cibo offertodalle belle fioriture estivedella buddleja.

I fiori



Crataegus azarolus, azzeruolo

(Famiglia Rosacee)
Piccolo arbusto spinoso, può raggiungere un massimo

di 10 metri d'altezza.

LE FOGLIE, semplici, alterne, con margine profon
damente lobato, sono simili a quelle del biancospino,

ma più spesse e coriacee.

I FIORI sono raccolti in corimbi bianchi, mollo decorativi. Ogni fiore contiene

sial'apparato femminile chequello maschile.
I FRUTTI polposi, tondi e lucidi sono piccoli pomi rossi dalla polpa acidula e
zuccherina che possono raggiungere oltre 2cm di diametro; ciascuno contiene un

seme.

LE GEMME sono brune, si possono trovare anche sui rametti spinosi.

LA CORTECCIA, di colore grigio-bruno, è ruvida.

NOMEE STORIA. Il nome delgenere ripete la denominazione greco-antica

della specie: krataigos. Originario dell'Asia Minore e dell'isola di Creta, venne
introdotto nell'antichità inEuropa come pianta dafrullo. La suacoltivazione venne
in seguito abbandonata per laperdita di interesse verso isuoi fruiti: la polpa richie
de, come lesorbe e lenespole, un lungo periodo di maturazione dopo l'immagaz

zinamento, per diventare gradevole.
GLI USI. Il legno, robusto, di piccole dimensioni, ha buon pregio come com

bustibile.

DOVE SI TROVA? L'azzeruolo si è inselvatichito in alcune regioni del

Norditalia ed in Sicilia, dalpiano fino a 800 metri di quota.

NELL'AMBIENTE. Ifruiti sono molto appetiti dadiverse specie di uccelli, che

nidificano pure nel folto della chioma, protette dalle spine dei rami.
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Carpinasàelalas, carpino bianco

(Famiglia Corilacee)
Albero alto fino a 20metri, con chioma globosa odovaia.

LE FOGLIE sono ovaio-ellittiche, alterne, con margi--^—***ww*'* "*Mw***-
ne doppiamente dentalo e con nervature ben evidenti: nei soggetti giovani le foglie
possono persistere sui rami, secche, anche durame l'inverno.

I FIORI maschili sono organizzati in amenti penduli, ifiori femminili in amenti piti coni
eterminali; pur essendo separati tra loro si trovano, comunque, sulla stessa pianta
I FRUTTI sono mietile un po' schiacciate, ciascuna dotala di ampia ala atre lobi
(brattea), che facilita il trasporto dei semi da parte del vento.
LE GEMME sono appuntite, rossicce. aliente e appressate al rametto, lunghe
circa 6-10 mm. Nota le gemme apagina ^
LA CORTECCIA è liscia, di colore grigio cenere che a maturila presenta fen
diture sinuose.

NOMEE STORIA. Carpimtswx già il nome con cui i romani chiamavano l'al
bero, betti/usderiva dalla somiglianza dei suoi amenti con quelli della betulla,
lì un albero coltivalo sin dall'antichità nei giardini, a formare siepi e pergolati,
apprezzalo per la sua attitudine a resistere alle potature assumendo forme parti
colari, anche di animali o di personaggi, per lo piti mitologici.
GLI USI. Il legno è ricercato come combustibile e per la produzione di carbone d'
elevala qualità. In passato per la sua tenacità e resistenza agli urli, veniva utilizzato per la
produzione di manici di utensili edi attrezzi agricoli, mazzuole, banchi damacellaio, viti
per torchi, denti dì ingranaggi edi rastrelli, assi eparti di carri, pulegge, bocce ebirilli,
giocattoli e rotelle per pattini, spazzole. Le foglie trovavano Impiego come foraggio di
soccorso per il bestiame e, nella medicina tradizionale, per preparare infusi astringen
ti. Usata come pianta ornamentale, dagiardino o daalberature, è molto resistente alle
intemperie eagli agenti Inquinanti, olire che alle potature, anche drastiche. Le foglie sec
che tendono a persistere sui rami durante l'inverno. Era una delle componenti imman
cabili nella costruzione degli apparati vegetali dei roccoli.
DOVE SI TROVA? Distribuito dalla pianura alla lascia montana, lino a 1200 metri
di ([itola, il carpino bianco è una specie caratteristica del bosco mesoftlo e, inassocia

zione con Quercia ivbnr dava origine al bosco climax della pianura padana, detto,



M

appunto, querco-carpinelo. Manca in Puglia e nelle Isole.
NELL'AMBIENTE. I semi sono appetiti daalcuni uccelli capaci
di spezzarne il guscio, come il frosone dal becco robustissimo, e da
molli roditori terrestri, quando li trovano, caduti al suolo.

Le foglie



64

Corylas avellana, nocciolo

(Famiglia Corilacee)

Grande arbusto con fitte ramificazioni fin dalla

base, può raggiungere l'altezza di6-8metri.

LE FOGLIE caduche, semplici e tomentose,
sono di l'orma ovale o subrotonda con apice acuto,
aliente, grandi circa S-IO centimetri, con margine
fogliare doppiamente dentalo.
I FIORI maschili sono amenti lunghi e gialli, quelli femminili sono piccoli e
rossi, si trovano separati sulla stessa piatila.

I FRUTTI sono le ben note nocciole. Riunite in piccoli gruppi, hanno alla base
un involucro fogliaceo (brattea) profondamente sfrangiato.
LE GEMME sono grandi, tondeggianti, alterne, con perule di colore verde.
Nota le gemme apagina ^
LA CORTECCIA di colore grigio-marrone, liscia e lucida da giovane con len
ticelle longitudinali, con l'eia presenta screpolature longitudinali.
NOME E STORIA, il nome del genere deriverebbe dal greco kòtys "elmo",
ispirato alla forma della brattea fogliacea chericopre le nocciole, mentre ladeno
minazione della specie ricorda la città diAre/hi. in Campania, fiorente centro di
produzione di questi fruiti, lino dall'epoca romana. Presso i Celti il nocciolo era
simbolo di saggezza e di fecondità, per(ale motivo eraconsuetudine, in Germania,
offrire nocciole agli sposi subito dopo ilmatrimonio, come augurio di prole nume
rosa, e si riteneva che ilfulmine non colpisse mai quest'arbusto. Secondo la leg
genda cristiana ciò sarebbe derivalo dal fatto cheilnocciolo aveva dato riparo alla
Madonna durante un acquazzone. Si tramanda, anche, che lestreghe potessero tra
sformarsi in noccioli a loro piacimento o scomparire con facilità trai loro rami, e
che labacchetta magica di maghi e streghe fosse fatta di legno di nocciolo, come
lo èla bacchetta forcina dei rabdomanti. In Bretagna si pensava che in ogni cespu
gliodi nocciolo un ramodiventasse d'oro a mezzanotte, e che ilsuo fortunato rac

coglitore, nel periodo compreso tra il primo e t'ultimo dei rintocchi delle campa
ne, avrebbe avuto a sua disposizione una bacchetta magica.
GLI USI. Le nocciole, coltivate in numerose varietà, vengono commerci-.tlizzaie come



•ulta secca, sebbene trovino diverse applicazioni soprattutto nell'indu
stria dolciaria. Dalla farina di nocciole aggiunta alcacao siottiene lapasta
gianduia, creala all'inizio del XIX secolo in alternativa al cioccolato, in
seguito al blocco dell'Importazione delle spezie deciso da Napoleone. Dal
seme siestrae un olio alimentare impiegalo anche per lesue viriti tera
peutiche. Il legno, per le sue dimensioni ridotte, ha scarsi impieghi: basto
ni di passeggio, pipe, manici di attrezzi, palizzate. I rami giovani, mollo
flessibili, servivano per intrecciare cesti e nasse. Il carbone veniva impie
gato per la produzione della polvere da sparo, edava carboncini da dise
gno di discreta qualità. L'arbusto ha notevole impiego come pianta fore
stale, nel consolidamento di pendici e scalpate.
DOVE SI TROVA? La specie è diffusa in tutta Italia, tranne che
nella Puglia meridionale e inSicilia, dalla pianura fino a 1700 metri

di quota
NELL'AMBIENTE. Sicibano delle nocciole, contribuendo cosìalla

loro disseminazione: roditori arboricoli come lo scoiattolo, il ghiro, il

moscardino, e terrestri come il topo selvatico e le arvicole. Anche la
ghiandaia, la gazza, la cinciallegra il picchio rosso maggiore sono ghiot
ti di nocciole. Quest'ultima specie si sene di fessure nelle cortecce per
incastrarvi i Erutti e romperne con maggior facilità il guscio robusto.

I fiori

M
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Cornus sanguinea, sanguinello

(Famiglia Cornacee)
Folto arbusto alto fino a 3-4 metri, con rami opposti,
lunghi edritti, dagiovani di colore rosso cupo, più evi
dente nel tardo autunno.

LE FOGLIE semplici, ovali, opposte, amargine intero, hanno 3-4 paia di nervatu
re ben evidenti e incurvate verso l'apice; anche lefoglie assumono una bella colora
zionerossaprimadi cadere.

I FIORI, bianchi, sono raggnippati in ombrelle apicali ehanno un profumo poco
gradevole che attrae mosche e vespe. Ogni fiore porta sia l'apparato femminile sia
quello maschile.

I FRUTTI sono drupe nere e rotonde.

LE GEMME opposte, appuntite eappressate al rametto, hanno perule di colo
re rosso-scuro. Nota le gemme apagina ^\
LACORTECCIA grigio-verdastra, screziata di rosso, nei rami più grossi èliscia e
verde-rossiccia inquelli giovani.

NOME E STORIA. Commi il nome latino del corniolo, sanguinea'indica il
colore rosso dei rami, richiamato anche dalla denominazione italiana.

Probabilmente proprio a causa ditale caratteristica, il sanguinello è sempre stato
classificato, nella tradizione, come essenza malefica, utilizzata da streghe e maghi
nel corso dei loro riti. Era arbusto da evitare da parte di chi fosse stato morsicalo
da un cane: se l'arbusto veniva toccalo fino adun anno dopo tale evento sicrede
vapotesseprovocarel'idrofobia.

GLI USI. Nonostante le credenze, il legno, duro e resistente, veniva usato per la
costruzione di bastoni dapasseggio e parti soggette adusura, come pestelli, ruote e
loro raggi, ingranaggi per mulini, gradini di scale a pioli. Con piccole fascine di rami
seccati si ottenevano ottime ramazze, e quelli piùsottili fornivano unaccettabile mate

riale daintreccio perceste e graticci. Dai frutti, non commestibili, siottenevano colo

ri resistenti per stoffe. Dai semi si ricavava un olio combustibile impiegato nelle lam
pade, oppure utilizzato perlaproduzione di sapone.



DOVE SI TROVA? 11 sanguinello è comune in nata Italia, fino a

1300 metri diquota

NELL'AMBIENTE. I suoi frutti sono appetiti da numerose specie

di uccelli svernanti, come lordi, storni e merli.

Le foglie e i fiori
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Cornus mas, corniolo

(FamigliaCornacee)
Folto arbusto o alberello, dai rami opposti, dritti e
aperti, puòraggiungere un'altezza di 6 metri.

LE FOGLIE caduche, semplici ed opposte, sono
ovali e un [to' allungale in un apice acuto, a margine
intero ed ondulato, hanno nervature ben evidenti e

incurvate verso l'apice.
I FIORI piccoli e gialli, ritmili in ombrelle all'ascella delle foglie, compaiono
prima di queste ultime: ogni fiore porta sia l'apparato riproduttore femminile sia
quello maschile.
I FRUTTI, commestibili, sono le ben note corniole: drupe ovali, scarlatte e pen-
dule, dallapolpa dolce-asprigna.
LE GEMME opposte, con perule di consistenza erbacea, sono di due tipi: allusola-
te, pelosette, potiate appressate al rametto quelle che origineranno le foglie, globose.
peduncolate edi colore verde-giallo, quelle fiorili. Nota le gemme apagina ^

Le foglie e i frutti



LA CORTECCIA è bruno-grigiastra con fenditure rossicce.
NOMEE STORIA. Il nome specifico mas. maschio, sicontrappone
aquello di un arbusto definito da Plinio il Vecchio come Cornus Iberni
mi, l'orse da identificare in un caprifoglio, (ili antichi Persiani. Greci e
Romani utilizzavano illegno di corniolo per lafabbricazione di lance e
frecce. La tradizione, infatti, vuole che lalancia piantata nel terreno da
Romolo, ovesarebbe sorta Roma, l'osse fatta con un ramodi corniolo. I
finiti, apprezzati sin ddla preistoria, erano considerali anche un ottimo
rimedio medicinale come astringenti. Probabilmente per la sua facile visi-
bilità fin d;tl lardo inverno, (piando già fiorisce, era un arbusto utilizzato
in passato per segnare iconfini di proprietà in campi e boschi.
GLI USI. Il legno, molto resistente, era utilizzato per la costruzione di
attrezzi soggetti a forte logorio: raggi di ruote, gradini di scale, denti di
erpici e rastrelli, manici per utensili, bastoni da passeggio. Nelle perti
nenze dei mulini senecoltivavano sempre inabbondanza perl'approvvi
gionamento del legno usato per fabbricare moie (leniate e ingranaggi. I
frutti, raccolti acerbi econservati in salamoia fungevano dacontorno, ma
potevano essere consumati freschi o usati per preparare marmellate e
salse dal gusto acidulo. L'infuso di corteccia ha proprietà febbrifughe. I
noccioli erano utilizzati per realizzare rosari, sespremuti donano un olio
usato in profumeria e. in passato, per alimentare le lampade.
DOVE SI TROVA? Questo arbusto, in passato assai più comune,
è diffuso in tutta la Penisola, con maggior frequenza nel N'orditalia,
dal piano fino a 1400 metri d'altitudine.
NELL'AMBIENTE. Le foglie e i germogli sono apprezzati dalle
lepri, mentre i frutti sono ricercati da ghiri, moscardini, volpi, lassi e
numerosi uccelli: merli, tordi, frosoni.
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Crataegus monogena, biancospino

(Famiglia Rosacee)

Piccolo arbusto spinoso, alto fino a un massimo d 6-8 metri.

LE FOGLIE semplici, caduche, alterne, con margine più
0 meno profondamente lobato, presentano alla base del picciolo due stipole, che
sono delle foglioline accessorie.

1 FIORI, bianchi, sono raccolti in corimbi piuttosto vistosi. Ogni fiore porta sia
l'apparato riproduttore femminile sia quello maschile.
I FRUTTI polposi, tondi elucidi sono dei piccoli pomi rossi, ciascuno dei quali
contiene un seme.

LE GEMME sono piccole ebrune o rossicce, portate sui rametti spinosi.
Nota le gemme apagina ^
LA CORTECCIA d colore grigio-bruna, èruvida escrepolata longitudinalmente.
NOMEE STORIA. Il nome del genere, Crataegus, deriva dalla base greco-antica
kràtos'-im-a, resistenza", riferita alla vitalità d queste piante oltre che alla resistenza del
legno; quello specifico indica la presenza di un solo (inónos) ovario (gbfiie"kmm-
na") chedarà origine all'unico seme. Il nome italiano deriva invece dalla fusione dei
caratteri più importanti: il colore della fioritura ela presenza di spine. L'arbusto presenta
un'evidente fioritura in primavera eper questo motivo gli antichi, che si sposavano prin
cipalmente in questa stagione, lo utilizzavano come ornamento neimatrimoni. I Greci
adornavano gli aitali con rametti fioriti durante lacerimonia, i Romani nefacevano torce
pericortei nuziali. La mitologia romana dedicava questo alberello aCardea, custode del
focolare, della famiglia e dei bambini. Nella tradizione cristiana Maria avrebbe invece
trovato riparo dai suoi inseguitori, durante lafuga in Egitto, all'interno di un cespuglio
di biancospino; per questo sicredeva che l'arbusto, oltre arespingere i Immilli, fosse in
grado diallontanare gli -.mimali "demoniaci", come i rospi e iserpenti nonché le avver
sità sui coltivi. In passato il biancospino era uno degli arbusti preferiti per lacreazione
di siepi impenetrabili lungo iconfini delle proprietà, ma ancor oggi questo arbusto viene
utilmente piantato inparchi e giardini perlasuabellezza e rusticità.
GLI USI. Il legno robusto, anche se mai di grandi dimensioni, serviva per fab
bricare manici d attrezzi e loro parti, come i denti dei rastrelli, raggi di ruote,
denti di ingranaggi, bastoni dapasseggio, strumenti di precisione. Buon combusti-



.e fogliee i fiori

I frutti

fungere tem

perature elevate. L'infuso dei fiori è un noto cardiotonico, edhaeffet
ti calmanti, mentre dalle bacche si ottengono preparati astringenti

nella medicina tradizionale.

DOVE SI TROVA? La speciesi trova in tutta Italia, dal piano fino

a quote massime di 1500metri.

NELL'AMBIENTE. I frutti, presenti sui rami durante nato l'inverno,
sono un cibo gradilo per numerosi animali che svernano nel nostro

ambiente. Nel fitto dellesuefronde trovano rifugio e nidificano volentieri

numerose specie diuccelli. Le foglie forniscono cibo alla larva d unele

gante farfalla bianca con nervature nere alle ali. l'aporia del biancospino,
ormai mollo raranella pianura coltivata.
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Fagusselvatica, faggio

(Famiglia Fagacee)
Grande albero, molto ramificato e a chioma densa,

può raggiungere i 40 metri d'altezza.

LE FOGLIE, caduche, ovali, alterne sui rami di allungamento e a mazzetti su

quelli corti, hanno il margine ondulato e nervature parallele molto evidenti su

entrambe le pagine, inautunno si colorano digiallo.

I FIORI maschili sono raccolti in infiorescenze globose pendule dal lungo
peduncolo, quelli femminili, sono raggnippati a 2o 3 inun involucro quadriloba-
lo. I*iir essendo separali tra lorosonoportati dalla stessa pianta.

I FRUTTI sono noci a trespigoli delle faggiole, contenenti ciascuna duesemi.

L'involucro a maturazione siapreinquattro valve legnose, irsute all'esterno e selo-

se all'interno.

LE GEMME appuntite, sottili e lucide, alterne, lunghe fino a 2 cm, hanno porta
mento staccato dtl rametto principale equasi eretto. Nota le gemme apagina ^a
LA CORTECCIA è liscia di color grigio chiaro.

NOMEE STORIA. Ilnome Faguspotrebbe derivare àaJihegósnome generi
cochei Greci attribuivano alla specie, o dal verbo phaghèiii chesignifica "man
giare", per ricordare l'impiego dellefaggiole. usatenell'alimentazione dei maiali,

ma anchein quella umana. Era l'albero consacrato a Giove Fagineo dellamitolo

gia romana. Secondo gli antichi autori con ilsolo tocco del ramo di faggio si rite

neva di poterparalizzare i serpenti.

GLI USI. Il legno di faggio è da sempre usato come combustibile per il riscal

damento. Molto ricercato per lasuaresistenza e facilità dilavorazione, purché non

lasciato all'aperto, durevole anche se immerso, viene impiegato nella costruzione

di remi, fasciame per barche e battelli, parti di mulini e ponti. Viene inoltre usato

per costniire mobili, compensati e truciolati, pavimentazioni, tavoli da lavoro,

utensili dacucina, giocattoli, ed inpassato era ricercato perlacostruzione diparti

di carri, di secchi e dizoccoli, data l'impermeabilità del legno. Il legno di faggio è

utilizzalo anche per la produzione di cellulosa e di carta. Dalla spremitura delle



otteneva

lungaconserva/ione, impiegato in varie zonecentro-europee.

DOVE SI TROVA? Il faggio si trova in tutta Italia, esclusa la

Sardegna, la Valpadana e le zone con clima mediterraneo, da 000 a

1700 metri e più s.l.m.

NELL'AMBIENTE. Timi i roditori del bosco si cibano volentie

ri delle faggiole, così come vari uccelli, contribuendo alla diffusione

della specie.

frutti

73



74

Fraxinus excelsior, frassino maggiore

(Famiglia Oleacee)

Grande albero alto fino i0 metri, con tronco dritto e

slancialo, chioma ampia e tondeggiante.

LE FOGLIE caduche, composte, imparipennate ed
opposte, sono formale da7-13 foglioline ellittiche a margine dentalo edapice acuto.
I FIORI, poco appariscenti, privi di calice e di corolla, compaiono prima delle
foglie e sono ritmili in corie pannocchie nascenti all'ascella delle gemme.
I FRUTTI sono piccole noci alale (samare), che consentono il trasporto da
parie del vento.

LE GEMME sono tozze, nere evellutate, lunghe circa I cm. hanno una dispo
sizione opposta, e un'evidente cicatrice fogliare alla base della gemma.
Nota le gemme apagina ^
LA CORTECCIA, liscia e dicolore grigio-verde, si fessura con l'età.
NOMEE STORIA. Il nome del genere deriverebbe dal grecofìbrasso, che signifi
ca "chiudo", per ricordare la ricca chioma del frassino, mentre il nome del genere
excelsiorh riferimento all'altezza superiore a quella degli altri frassini europei. Per le
popolazioni nordiche l'albero sacro per eccellenza, chiamato Yggtfrasil, era un frassi
no, asse cosmico trail cielo elatetra. Secondo hi mitologia nordica dal suo legno Odino,
al quale l'albero era dedicalo, avrebbe ricavato il primo uomo. Anche i Romani, che
consacrarono quest'albero aldio Mane, ritenevano che avesse proprietà benefiche, ed
ilsuo legno, bruciando, poteva allontanare leforze del male. Plinio il Vecchio riferisce
che di frassino era fatta lalancia di Achille, nonché lapenna di Omero.
GLI USI. Il legno elastico e resistente, ma non particolarmente durevole, è fles
sibile e facilmente incurvabile con l'impiego del vapore. Viene usato per la fabbri
cazione di mobili, impiallacciature, parti di carri (mole, raggi, stanghe e timoni),
attrezzi sportivi (racchette da tennis, archi, mazze dagolf e da hockey, sci,sfitte e
remi), stecche da biliardo, patena, scale e pioli, oggetti da cucina e manici per
attrezzi. Èun eccellente combustibile dal quale si ricava carbone di buona qualità.
Le foglie erano impiegate come foraggio alternativo, e se ne ricavava uncolorante
azzurro per il lino oppure, dopo fermentazione in acqua dolcificata, una bevanda
alcolica. Dalla corteccia, che veniva impiegata per trattare le reti da pesca, confe-



rendo loro maggior resistenza e durala, si otteneva un persistente

colorante verde impiegalo nella tintura della lana. Infusi di corteccia
e radici erano usali, nella medicina tradizionale, per lacuradella feb
bree delle affezioni epatiche, mentre quelli delle foglie servivano per
curare lagolia e i reumatismi, ma con leggero effetto lassativo! Isemi
non ancora maturi, consenati sott'aceto, sen'ivano in Inghilterra

comecondimento leggermente piccante.
DOVE SI TROVA? Il frassino maggiore si trova nell'Italia

Settentrionale e Centrale, dal piano fino a quote di 1500 metri, ed e
piùcomunesu Alpi. Prealpi ed Appennino.
NELL' AMBIENTE. Le gemme vengono mangiate dal clono del

frassino, insetto curculionide, provvisto diuncapo allungalo a forma
reuna specie diproboscide: lefoglie sono attaccale dalle lanedi que
sta specie, che ne provocano la caduta. L'attacco ai fiori di un acaro.
l'eriofide del frassino, dà origine a galle corrugate di colorebruno. 75
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Ilex aquifolium, agrifoglio

(Famiglia Aquifogliacee)
Piccolo alberosempreverde, altofino a 8-10metri, dalla

chioma piramidale, tronco dritto e frondoso sin dalla

base. Cresce spesso anche in forma diarbusto.

LE FOGLIE persistenti, semplici, ovali, alterne con margine ondulato espinoso,
sono piuttosto coriacee, lucide e di colore verde scuro. Hanno due differenti con

formazioni: quelle disposte sui rami più bassi, hanno lungo i margini fino a sette
denti acuminali, quelle delle parli più alte della pianta sono completamente inermi.
I FIORI sono piuttosto piccoli, riuniti in mazzetti ascellari: i maschili bianco-
rosati, i femminili bianchi, portati dapiante differenti.

I FRUTTI sono delle bacche rosse esi trovano solo sulle piante femminili.
LE GEMME sono piccole e scure.

LA CORTECCIA è liscia e grigia.

NOMEE STORIA. Ilnome del genere, llex, ricorda lasomiglianza delle sue
foglie con quelle del leccio, di cui ripete l'antico nome latino; stessa origine hail
nome specifico, aquifolium, derivante dalla fusione delle parole, acus "ago" e

folium"foglia". Analoga origine haanche ilnome italiano.
Pianta sacra pervari popoli antichi nelle celebrazioni delsolstizio d'inverno, que

st'albero avrebbe virtù benefiche, ingrado di allontanare streghe, spiriti maligni e
cattiva sorte: proprio tali virtù consigliavano di tener appesi i rami nelle casee

nellestalle,maglistessimotivi lo hannoreso unelemento immancabile nellecom

posizioni natalizie.

GLI USL II legno è facilmente lavorabile e levigabiie, molto resistente, viene uti
lizzato per lavori di tornio e di intarsio. Inpassato eraricercato perla produzione
dimanici di utensili, denti di ingranaggi, pioli, calci difucili. I rami, forti e coper
ti di foglie pungenti, erano usali per liberare i camini dalla fuliggine, e legati alle
corde chesostenevano i salumi durante la stagionatura, evitavano chei topi ed i
ratti potessero raggiungerli e danneggiarli. La parte interna alla corteccia veniva

utilizzata, dopo una complessa preparazione, per la produzione di una sostanza



vischiosa, che serviva per catturare gli uccelli: presso una gabbietta
di un uccello da richiamo venivano disposti dei rametti resi appicci

cosi, sui quali si attaccavano ;dtri esemplari chevenivano successi
vamente catturati. La corteccia delle radici dell'agrifoglio è siala

impiegata perlaconcia delle pelli.
Le bacche fresche, tossiche per l'uomo semangiate in quantità ele
vata, venivano invece impiegate come energico purgante. L'agrifoglio
rimane uno degli alberelli ornamentali pivi ricercati per parchi e

giardini, per la cre-.iz.ione di siepi sempreverdi fitte ed impenetrabili,
grazie anche alla sua tolleranza a forti potature.
DOVE SI TROVA? Pianta rara in luna balia, vive fino a quota

1400 metri. In alcune regioni l'agrifoglio è stato protetto perché la
raccolta indiscriminata di rami e bacche ha determinato la sua ulte

riore rarefazione in vaste aree.

NELL'AMBIENTE. Le bacche sono cibo appetibile per nume

rosi uccelli, come merli e tordi, e molli nidificano nella sua chioma

folta e pungente.
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funiperus commanis, ginepro comune

(Famiglia Cupressacee)
Arbusto opiccolo albero, di formapiramidale ocilindrica,
raggiunge i 5-6metri dialtezza.

LE FOGLIE sempreverdi, aghiformi, sono lunghe 2
centimetri, appuntite e riunite ingruppi di tre,caratterizzale da unastrisciadicolo

re più pallido sulla pagina superiore.

I FIORI sono piccoli, coperti da numerose squame, quelli maschili gialli, i fem
minili verdi, crescono su piante diverse.

I FRUTTI sono pseudobacche globose ecarnose dette coccole, di colore verde
il primo anno e blu-violaceo ilsecondo, quando arrivano a mamrazione; la loro
superfìcie opaca è dovuta a una sottile copertura cerosa.
LE GEMME sono piccole everdastre.

LA CORTECCIA hauna colorazione bruno-rossastra, si lacera instrisce.

NOMEE STORIA./z/zzz/kwz.rera già il nome latino dell'arbusto, il tennine specifi
cocoiiìinunis, siriferisce alla sua diffusione rispetto agli altri ginepri. Con isuoi rami si
alimentava esi manteneva vivo ilfuoco acceso nel tempio di Venere. Secondo le credenze
medioevali bruciare ilginepro allontanava diavolo eserpenti. In alarne zone d'Italia veni
vano appesi i suoi rami nelle stalle perdiminuire ilrischio dimalattie del bestiame, e si

riteneva che isuoi frutti potessero curare numerosi mali, tra iquali lapeste, guarire le
persone morse dagli animali ecombattere gli effetti dei veleni.

GLI USI. Nel recente passato ilginepro veniva utilizzato nella preparazione di econo
mici alberi diNatale, come "esca" perilfuoco nei forni ecome combustibile. Alcuni salu

mi, per esempio lo speck altoatesino, affumicati ricorrendo anche a rametti di ginepro,
acquistano un aroma caratteristico, come alcuni tipi d pesce consenato. I filini vengono
impiegati peraromatizzare cibi, grappe e per lapreparazione del gin; sono inoltre utiliz
zati in fitoterapia per leproprietà diuretiche esudorifere, per La cura dei reumatismi e di
malattie respiratorie. Venivano venduti, canditi, come confetti per aiutare ladigestione, e
l'essenza estratta dal ginepro èantisettica ebattericida. Nella montagna bergamasca, inca
strando inuna bottiglia pezzetti di legno di ginepro appositamente sagomati, siprepara-



nosimbolici calvari destinati adaromatizzare lagrappa cheviveni versa

la. Il legno, duro e leggero, facilmente lavorabile, dal profilino delicato e
persistente, può essere utilizzalo per produrre piccoli oggetti al tornio, pre
giate botticelle per la stagionatura dell'aceto balsamico e matite di dse-
gno. Dalla corteccia veniva ricavato materiale per la fabbricazione di rusti
che corde, mentre i rami flessibili servivano perlavori d intreccio.

DOVE SI TROVA? Il ginepro comune è diffuso intutta Italia, dal
livello del mare fin oltre i 2000 metri di quota. La sua presenza anche
da noi ha carattere relittuale, poiché in passato questo arbusto era

molti più frequente, soprattutto nelle aree circostanti i fiumi maggiori.
NELL'AMBIENTE. 1frutti delginepro sono graditi allacesena,

•alla tordela, al fagiano, alla cinciallegra e ad altri uccelli; mentre
all'interno della suachioma, fitta e con lefoglie pungenti, nidificano

volentieri varie specie, come il fringuello.

Le foglie e i frutti
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laburnum anagyroides, maggiociondolo A/ y
(Famiglia Leguminose) S^4 f j/ "
Arbusto o piccolo albero molto ramificato,
puòraggiungere un'altezza di6 metri.

LE FOGLIE caduche, composte edalterne, sono for

mate da 3foglioline ovali, a margine intero, finemente pelose sulla pagina inferiore.
I FIORI gialli, molto appariscenti, dolcemente profumati evelenosi, sono riuni
tiin grappoli, e sono ermafroditi, cioè presentano apparato maschile efemminile
nello stesso fiore.

I FRUTTI sono legumi lunglii fino a8cm, che contengono isemi neri evelenosi.
LE GEMME sono alterne, appuntite epelosette (tomentose), di colore chiaro,
spesso portate su corti rametti. Nota le gemme apagina ^
LA CORTECCIA è grigio-verdastra, liscia e ricca di lenticelle.

Le foglie

<1



NOMEE STORIA. La denominazione italiana ricorda l'epoca

della fioritura e i caratteristici grappoli di fiori checiondolano alla

brezza. Come il tasso, questo arbusto forniva lalegna migliore perla
fabbricazione degli archi. In alcune regioni italiane i rami venivano

posizionati sui davanzali per allontanare leformiche, inFrancia dopo
labollitura i rami erano utilizzati per larealizzazione dì collari per i

montoni e le capre.

GLI USI. Il legno, dalla bella colorazione e dalla notevole resi

stenza, è facilmente levigabile edè usato per lavori al tornio, dieba
nisteria, per la produzione di Hauti, di paleria, di cerchi perbotti e
sedie peresterni. L'arbusto produce spettacolari fioriture edè molto
apprezzato come pianta ornamentale inparchi e giardini.
DOVE SI TROVA? Il maggiociondolo è presente in tutto Italia,

raro nelle colline del nord, più frequente nell'Italia centro-meridio

nale, fino ad una quotadi 800 metri.

NELL'AMBIENTE. Le ricche infiorescenze sono visitate da

numerosi insetti impollinatori, come apie bombi.
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Larix decidua, larice

(Famiglia Pinacee)

Grande albero dalla chioma piramidale e non folta, può
raggiungere un'altezza di 40 metri.

LE FOGLIE sono aghi teneri, sottili e di colore verde
chiaro; sono raggnippati a 30-40 inciuffi; aghi singoli si trovano solo sui giovani
rametti germogliati. Cadono nella bruita stagione, non prima di aver assumo un
intenso colore giallo-dorato.

I FIORI sono piccoli coni, i maschili gialli e globosi, i femminili rossi; sono
separali ma portati sulla stessa pituita.

I FRUTTI sono pigne di forma ovale-tondeggiante, piccole ed erette, con grosse squame
LE GEMME sono piccole, 1-2 millimetri, tonde e inolio squamose, di colore matro
ne rossiccio edsposte aspirale, portate su cortissimi rametti laterali al ramo principale.
Nota le gemme apagina (^
LA CORTECCIA grigio-marrone, è ruvida e sisfalda in placche con l'età.
NOMEE STORIA. Il nome specifico decidua deriva dal fallo che la specie
perde le foglie in inverno, caratteristica unica tra le conifere nostrane.

Secondo le tradizionidei Galli e dei Germani il larice avrebbecostituito l'asse del

l'universo. In alcune pani dell'Europa edell'Italia avrebbe dato riparo alle anime
dei defunti. La trementina di Venezia, derivala dalla resina del larice, veniva

impiegata danumerosi artisti del [lassato, tracui con ogni probabilità il Van Hyck.
GLI USI. Il legno del larice è diottima qualità, flessibile, facilmente lavorabile
e resistente agli agenti atmosferici e allasommersione grazie alla resina che con

tiene. Perquesti motivi veniva impiegato nella costruzione di abitazioni: la resina

resa fluida dal sole, ostruiva lefessure e i fori. F. utilizzato anche per travature,
scale, mobili, serramenti, botti per il vino e parti di navi; in montagna è utile per
lacostruzione di ponti, condotti d'acqua e abbeveratoi per il bestiame. Bucando

il fusto, si ricavavano fino a 2.5 chilogrammi di resina per stagione, che veniva
impiegala per la produzione di vernici di alta qualità e perla curadi malattie da



raffreddamento. Anche la corteccia veniva usala perprodurre oggetti

intagliali e, per l'alto contenuto di tannino, per la concia delle pelli.
DOVE SI TROVA? In Italia è presente solo sulle Alpi tra i 1000

e i 2400 metri s.l.m..

NELL'AMBIENTE. Gli aghi di larice, come quelli di tutte le altre
conifere, vengono utilizzati dalle formiche rosse nei boschi, per lacostru

zione dei nidi, alcuni dei quali possono raggiungere i3metri di diametro
alla base e il meno di altezza. Questi insetti coloniali compiono un'effica
ce oliera di controllo, cacciando emangiando larve di insetti che si ciba
no delle foglie delle conifere, evitando così ladefogliazione delle piante.
Per questo motivo alcune specie di queste formiche sono siale trapianta
tedalle Alpi in diverse aree dell'Appennino, per la difesa dei boschi di
pino nero dagli attacchi distruttivi della processionaria.
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Ligustrum vulgare, ligustro

(Famiglia Oleacee)
Arbusto altofino a 3 metri, molto ramificato sindalla

base con rami esterni spesso ricadenti.

LE FOGLIE, semplici, ovali, opposte ea margine
intero possono in parte rimanere sui rami, soprattutto nella parte apicale, anche
durante l'inverno.

I FIORI, bianchi, sono piccoli e riuniti in infiorescenze terminali a pannocchia,
molto profumate.

I FRUTTI sono bacche tonde, dapprima verdi epoi lucide enere, non commestibili.
LE GEMME sono verdi, piccole eopposte.
LA CORTECCIA è di colore bruno-verdastro, liscia con piccole lenticelle tra
sversali.

NOMEE STORIA. Ligustrum che era già ilnome latino dell'arbusto, derive
rebbe dal verbo ligure, connesso alla flessibilità dei giovani rami, utilizzati per lavo
ri di intreccio e come legacci per lavite.

In una regione della Francia, quando un bambino soffriva di mughetto, siappen
deva un rametto di ligustro soprailcamino, nella convinzione chealsuodissecca
mento avrebbe fatto seguito la scomparsa della malattia.



GLI USI. Il legno, duro e resistente, veniva usato per la produzio

nedi piccoli oggetti e lavori di tornio. I rami giovani avevano qual

che impiego in lavori di intreccio. Dalla corteccia siricavava un colo
rante giallo persistente per la lana e dalle bacche un colore nero

apprezzato dacappellai, guantai e pittori, cheloimpiegavano soprat

tutto nelle miniature.

DOVE SI TROVA? Il ligustro è comune in tutto il territorio ita

liano, dal piano fino a quote di 1300 metri, ma in Sicilia è stato forse

introdottodall'uomo: manca inSardegna.

NELL'AMBIENTE. Le bacche sonocibo apprezzato da molte spe

ciedi uccelli, come lecapinere e i fringuelli, che nidificano volentieri

al riparo della sua chioma. Delle foglie sicibano lelane della sfìnge
del ligustro, farfalla notturna, non comune, dalla colorazione elegante.

.e fogliee i fiori
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Morus alba, gelso bianco

(Famiglia Moracee)

Albero allo fino a IO metri e più. danoi viene general
mente governalo a capitozza su tronchi corti, sicché non

supera di solito i 3-0 metri di altezza. >«,.,. .^^^--^u*^.^

LE FOGLIE caduche, cuoriformi, alterne, hanno il margine dentato, nei pollo
ni dell'anno le foglie si presentano spesso irregolarmente lobate. Hanno lapagina
superiore liscia.

I FIORI maschili e femminili, poco appariscenti, sono portati su corti amenti
separali.

I FRUTTI eduli, sono simili alle more del rovo, dolci anche prima della matu
razione completa, illoro colore varia dal bianco sporco, al rosato, al rosso.
LE GEMME marroni chiare, appuntite, sono alterne e lunghe circa 6millimetri.
Nota le gemme apagina (^
LA CORTECCIA bruna o grigio-rossastra, è spesso fessurala e desquamata.
NOME E STORIA. Il nome del genere.Morus deriverebbe dalla denominazio
negreca dell'albero morea. il nome della specie alba ricorda il colore più fre

quente dei frulli. L'arrivo di quest'essenza arborea in Italia passò presumibilmente
dalla Sicilia, dove Ruggero II nel XII secolo Iti importò forse dalla Grecia insieme
al bombice della seta e adalcuni prigionieri capaci di lavorare il prezioso filo. In

Grecia, a suavolta, ilgelso bianco e il bombice paresiano giunti sindal VI secolo

d. (',.. trafugati dadue monaci del monte Athos, inviati dall'imperatore Giustiniano
in Asia centrale dove albero e insetto erano già da tempo arrivati dall'Estremo

Oriente. La sericoltura ebbe uno sviluppo formidabile nella pianura padana, a par-

liredal XVIII secolo linoallaprima metà del XIX.

GLI USI. Quest'albero, piantato in lunghi filari tra i campi e governato a capi
tozza, diede una fortissima impronta alpaesaggio padano perdiversi secoli, andan

doa sostituirsi spesso agli -alberi tutori della vile. Con l'avvento dellefibre artificiali

e l'aumento dei costi di manodopera, anche la coltura del gelso bianco venne
abbandonata e i bei filari scomparvero perdare maggior spazio al lavoro intensi-



vo dellemacchine -agricole. Le foglie erano impiegate per l'alimenta

zione del baco daseta, ma potevano essere usate anche come forag
gio alternativo peril bestiame; oppure venivano raccolte in autunno
per la produzione di un colore giallo-verdastro, adatto a tingere la

lanae la seta. Il legno, pesame e duro, trovava impiego nella produ

zionedi carri, barche e navi, mobili ed attrezzi in grado di sopporta

reil contatto con l'acqua oaltri liquidi, come secchi, barili e boni. ì:
anche un ottimo combustibile.

DOVE SI TROVA? Ormai naturalizzalo in Italia, vive dal piano

fino a quotedi 1000 metri.

NELL'AMBIENTE. I fruiti costituiscono un cibo ricercato da

numerose specie di uccelli. Negli ultimi anni le sue foglie vengono

attaccate dalla lana di una farfalla importala dal Nordamerica: l'i-

fantria, che si avvolge in animassi disordinati di fili sericei per pro

teggersi dai nemici.

Le foglie e i frutti
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Picea excelsa, abete rosso

(Famiglia Pinacee)
Grande albero sempreverde diforma piramidale, alto
fino a 50 metri.

LE FOGLIE sono aghi appuntiti, a sezione rombi
ca e lunghezza massima di 3 centimetri, attaccati unoad unosui rametti.

I FIORImaschili sono riuniti inconi gialli di polline a maturità, quelli femmini
li sono rossicci, portati eretti all'apice dei rami: pur separati tra loro sono però
portati dallastessa pianta.

I FRUTTIsono pigne (strobili), pendute a maturazione, formate dasquame rigi
deognuna delle quali protegge due semi provvisti ciascuno diun'ala membranacea.
LE GEMME sono piccole, di colore giallo-rossastro, come i rametti.
LA CORTECCIA è marrone-rossiccia, squamosa e distaccantesi con l'età in
placche irregolari.

NOMEE STORIA. Ilnome del generePicea deriverebbe dal latino/>/r "pece,
resina", per la pregiata produzione di tali sostanze da partedell'abete rosso; men
tre ilnome specifico £ir<H&7allude alla grande altezza raggiunta dall'albero adulto.
I Romani usavano l'abete durante i festeggiamenti dei Saturnali, persignificare la
fine dell'inverno. Con il suo legno simanteneva vivo ilfuoco inestinguibile, simbo
lo delSole,che ardevanel tempio di Vesta. Piùrecentemente è stataadottalaanche

in Italia la tradizione, di origine tedesca, cheutilizza l'abete come elemento cen
trale delle festività invernali, trasformandolo inalbero di Natale. In passato molli
alberimaestri deigrandi velieri eranocostituiti da un troncodi abeterosso.
GLI USI. Oltre all'impiego ornamentale inparchi e giardini e oltre all'utilizzo dei
giovani esemplari come alberi di Natale, l'abete rosso viene piantato abbondantemen
te in abetine produttive destinate a fornire legname duraturo e lavorabile, impiegato
nella costruzione di mobili, infissi, pavimenti e rivestimenti di pareli, [i-arti di imbar
cazioni, materiali perl'edilizia, imballaggi e perlaproduzione d cellulosa dacarta, di
buona qualità. Alcuni d questi alberi, diparticolare pregio, cioè cresciuti lentamente
e dietàavanzala, forniscono unmateriale prezioso perlacostruzione diparti dìstru
menti musicali ad arco, con la funzione di trasmettere le vibrazioni delle corde alle

altre parti dello strumento. Da incisioni nella corteccia si ricava laresina, usata perla



produzione di trementina pervernici pregiate, ma un tempo utilizzata
anche nella farmacopea popolare. Per lasua ricchezza ditannini lacor
teccia veniva impiegala nella concia delle pelli.
DOVE SI TROVA? In Italia l'abete rosso si trova sulle Alpi, a

quote comprese ira 800 e 2200 metri; nuclei residui, risalenti al
periodo delle ultime glaciazioni, si trovano presso il passo del
Cerreto e l'Abetone. nell'Appennino settentrionale.
NELL'AMBIENTE. I semi sono un cibo ricercato da numerosi

animali: scoiattoli, topi selvatici, picchi, mail vero specialista nell'e
strazione dei semi dalle pigne è ilcrociere. Questo uccello ha infatti
il becco che si incrocia nella parte terminale, divenendo adatto a

tagliare longitudinalmente ogni squama che protegge i semi, dicui si
ciba quindi con poco sforzo.

.efoglie e i frutti

S

1 fiori



5Q

Pinas mago, pino mugo

(Famiglia Pinacee)
Conifera dal portamento arbustivo, sempreverde, i

cui rami, solitamente prostrati, tendono a aderire al

terreno fino all'apice che è tenuto sollevato. Non

supera l'altezza di 4 metri.

LE FOGLIE sono aghi appuntiti, lunghi circa 4

cm, riuniti in ciuffetti di due.

I FIORI maschili sono portati daconi ovati, riuniti alla base dei giovani rami;
quelli femminili, rossastri, sono portati a coppie all'estremità degli stessi rami. Pur
essendo separati tra loro sono, quindi, situati sulla stessapianta.

I FRUTTI sono piccoli coni resinosi (pigne o strobili), con squame marroni e
lignificate; ad ogni squama corrispondono duesemi alati.

LE GEMME sono piccole e di colore scuro.

LA CORTECCIA, grigio-bruna, si sfalda inplacche di forma perlo più rom
boidale.

NOMEE STORIA. Pinus era il nome già usato dai Romani per individuare
questi alberi; mugoè una voce di antica radice mediterranea, con significato di

"sporgente, rivolto verso l'alto". Secondo la mitologia greca il pino sarebbe il

risultato della prodigiosa trasformazione del giovane Athys, il pastore che fece

innamorare la DeaMadre, Cibele per i Romani, e poi si invaghì della bellissima

ninfa Sangaride. Cibele si vendicò diAthys facendolo vagare nei boschi e impaz

zire, fino a gettarsi in un precipizio. Impietositasi lo afferrò per i capelli, che si

trasformarono nella chioma di un pino, mentre il suo corpo divenne il tronco e
i piedi le radici.

GLI USI. Il legno è apprezzato perpiccoli lavori di artigianato. Per la loroela

sticità i rami venivano utilizzati percerchiare lebotti. Dalle gemme edairami viene

distillato il mugolio, sostanza balsamica utilizzata nelle inalazioni per la cura di

alcunemalattie respiratorie. Il pino mugo è spesso impiegato per i rimboschimenti



inallamontagna dove è ingrado diconsolidare pendii franosi e ren

dere più maturo e fertile il suolo, favorendo l'instaurarsi di specie

più esigenti.

DOVE SI TROVA? Sulle Alpi, e in aree isolate nell'Appennino

d'Abruzzo e della Campania. Specie tipica d'alta montagna, si collo

ca frai 1500e i 2700metri, presenta straordinarie capacità di adat

tamento.

NELL'AMBIENTE. Le folte mughete rappresentano un sicuro

riparoper numerosi animali d'altamontagna.

Lefoglie e i frutti
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Ptnus sylvestris, pino silvestre

(Famiglia Pinacee)
Grande conifera sempreverde, alla fino a 35 metri, con

chioma a profilo piramidale da giovane chetende con l'età

ad assumere una forma piatta, dovuta alla cadutadei rami

più bassi.

LE FOGLIE sono aghi appuntili, lunghi circa 5-7 cm.

ritmili in ciuffctti di duee leggermente ritorli suse slessi.

I FIORI femminili rossastri, sono portali a coppie all'estremità dei rami novelli.

quelli maschili sono riuniti alla base dei getti dell'anno; sono quindi separati ma

situati sullastessa pianta.

I FRUTTI sono coni resinosi (strobili o pigne), quelli più lontani dall'apice del

germoglio, presentano squame marroni e lignificate (almenodue anni d'età), i più

vicini alla gemma apicale hanno squame verde brillante, ad ogni squama corri

spondonodue semialati.

LE GEMME sono piccole e di colore bruno.

LA CORTECCIA è rossastra, con profonde fessure die delimitano placche

irregolari.

NOME E STORIA. PitiUSWà il nome già usato dai Romani per individuare

questi alberi; ilnome specifico sylcestriS'Mìde. alla suadiffusione nelle selve mon

tane. Simbolo di castità, il pino silvestre era dedicalo a Diami, identificazione di

un'antichissima divinità italica rappresentata dalla Luna: ma. inquanto albero abi

tatore dei monti sferzali dagli uragani, era anche un albero sacro a Pan, dio dei

boschi.

GLI USI. Specie mollo rustica, ama la luce e colonizza facilmente i versanti privi

divegetazione, perquesto è utilizzala peri rimboschimenti delle pendici montane.

II legno, resinoso, è tenero e facilmente lavorabile, senericavano pali e travi, tavo

le, pannelli truciolati, carta. Dalla distillazione del legno veniva ricavala anche la

pecenera usata per incatramare e rivestire lo scalò delle navi.



DOVE SI TROVA? In balia il pino silvestre si trova principal

mente sulle Alpi, le Prealpi e l'alta pianura padana, dove può forma
re boschi puri, ma si può trovare anche in associazione con altre
specie come l'abete rosso e il faggio.
NELL'AMBIENTE. I boschi di pino silvestre hanno lacaraneri

stica d'essere più aperti e luminosi dei boschi di abete proprio per
la forma che assume la chioma di quest'albero con l'età. Nel loro

ambito trovano ospitalità numerose specie animali.
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Populus canescens, pioppo grigio

(FamigliaSalicacee)
Albero alto fino a 20 metri dalla chioma aperta e non
mollo densa. C'è dscordia, sul fatto che possa essere
unaspecie vera e propria o un ibrido ira pioppo bianco

e pioppo tremulo. Viste lenotevoli somiglianze con que

sti due altri pioppi èdi difficile identificazione. Mantiene comunque caraneristiche
sue. diverse da entrambe lespecie simili.

LE FOGLIE caduche, alterne, possono essere di forma molto variabile: gene
ralmente sono rotondeggianti con margine ondulato-lobato e la pagina inferiore è
ricoperta da unapeluria bianco-grigia.

I FIORI sono riuniti in infiorescenze pendute (amenti). Isessi sono separati e.
pertanto,visono piantecon soli fiori maschili, altre con soli fiori femminili.

I FRUTTI sono capsule, nelle quali si sviluppano piccoli semi con un ciuffo di peli.
LE GEM MEsono appuntite, alterne, tomentose (con peli) solo nella zona basale, l'a
pice èprivo di peli; sono lunghe circa 1centimetro. Nota le gemme apagina QJ
LA CORTECCIA ènera alla base, liscia, bianco-verdastra estriata nella parte
superiore del tronco.

NOME E STORIA. II nome del genere Populus deriverebbe dalla somiglian
za del continuo movimento delle foglie, anche seil vento è debole, con il movi
mento della folla; oppure dal fallo che tutti i pioppi in condizioni ambientali accet
tabili, tendono acostituire folte popolazioni. Il nome specifico canescens <,\ ispira
al colore bianco-grigio della pagina inferiore della foglia. Secondo la tradizione
greca i pioppisarebbero le Eliadi. sorelledi Fetonte. L'cciso da un fulmine di Zeus

quando rubò il carro del Sole, le sorelle furono trasformate in alberidalla divini

tàsuprema, che non sopportava illoro pianto inconsolabile, diventato così un con
tinuo stormire di foglie.

GLI USI. Confuso con il pioppo bianco condivide con quest'ultimo la totalità
degli impieghi. Può essere usato per la produzione di compensali, fiammiferi,
imballaggi e carta. In passato, poteva essere impiegato per la creazione di tavole,



navi e zoccoli, per la rapida crescila e la nena colorazione

foglie e del tronco, quest'albero può essere usalo come pianta orna
mentale in parchi e giardini, dove può formare densi boschetti.
DOVE SI TROVA? Il pioppo grigio è diffuso in vari ambienti ita

liani, non è presente nell'Italia meridionale edinsulare, è comunque

più raro delpioppo bianco.
NELL'AMBIENTE. Molle specie di insetti vivono delle foglie del

pioppo, come il bombice dispari, limantria dispai: in grado di
defogliare completamente gli alberi colpiti. Del suo legno tenero si
nutrono variealtre lane di insetti che vi scavano gallerie fino a com

promettere la vita deisoggetti attaccati.
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Populus ntgra, pioppo nero

(Famiglia Salicacee)
Maestoso albero, dtl tronco nodoso e molto ramificato

alla sommità, può raggiungere un'altezza d oltre 30metri.

LE FOGLIE caduche, semplici ed alterne, sono
triangolari, con apice acuto, più lunghe che larghe, con
margine seghettato e con lungo picciolo compresso.
I FIORI sono riuniti in infiorescenze pendule (amenti): verdognoli i femminili,
rossastri e più corti i maschili: trattandosi di piante dioiche significa che vi sono
soggetti con soli fiori femminili o soli fiori maschili.

I FRUTTI sono capsule nelle quali si sviluppano parecchi piccoli semi con un
ciuffo di peli.

LE GEMME sono alterne, lunghe circa 7-15 mm e di colore marrone-brillan
te, rischiose efortemente profumate. Nota le gemme apagina (fl^
LA CORTECCIA ègrigio-bruna eprofondamente fessurata in senso longitudinale
NOMEE STORIA. Il nome del genere Populus deriverebbe dalla somiglian
zache le fronde, in continuo movimento, avrebbero con l'andirivieni di unafolla
occupala in mille attività; oppure dal fatto che i pioppi, incondizioni ambientali
favorevoli, tendono a creare fìtte popolazioni. Il nome specifico nigra si contrap
pone a quello delpioppo bianco. Eral'albero consacrato a Ercole, mentre è nota
latradizione che vorrebbe le Eliadi, sorelle di Fetonte, trasformate inpioppi dagli
dei, inteneriti dall'inconsolabile loro pianto per lamorte del fratello, precipitato

Le gemme



nell'Bri'dano (ossia il Po) da un fulmine

GLI USI. Albero a rapida crescila, il suo legno facilmente lavora
bile ma poco resistente è impiegato per la realizzazione di imballag
gi, pasta da caria, assi, compensali, attrezzi, cesie da trutta efiammi
feri. Mediocre anche come combustibile.

DOVE SI TROVA? Questo albero è presente in tutta Italia,
soprattutto nelle aree golenaii dei fiumi, dal piano fin oltre i 1000
melri di quota.
NELL'AMBIENTE. Le capacità pioniere di quest'albero gli consen
tono diattecchire nei suoli fluviali più instabili e dare riparo a numero
sevarietà dianimali, tragli insetti il maggiolino, vari lepidotteri diurni e
notturni, coleotteri che attirano ilpicchio, del quale non è raro vedere i
fori praticati nella ricerca delle larve di inselli suvecchi pioppi.
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Prunus aviam, ciliegio selvatico

(Famiglia Rosacee)

Albero a chioma ampia e di forma piramidale;

può crescere fino a 20 metri di altezza.

LE FOGLIE sono ellittiche, alterne, solitamente pendule, con il margine denta
to, presentano ghiandole alla base della foglia, il picciolo è rossastro. Cadono
durante la brutta stagione.

I FIORI sono ermafroditi, cioè hanno apparalo maschile e femminile nello stes
sofiore. 1petali bianchi, che in primavera rendono lafioritura spettacolare, com
paiono appena prima o contemporaneamente alle foglie, in gruppetti portati da
piccoli rametti tozzi (brachiblasli).

I FRUTTI, leciliegie, sono drupe semplici, lacui parte carnosa ècommestibile.
LE GEMME laterali sono alterne e quelle terminali raggruppate agli apici dei
germogli, lunghe circa 7 mm con perule bruno-rossastre.

Nota le gemme apagina (^
LA CORTECCIA marrone, tendente al rossiccio, è lucida e si sfalda instrisce
orizzontali.

NOME E STORIA. Prunus un il nome latino assegnato al susino. Il nome
della specie aduni, chesignifica "degli uccelli", deriva dalla predilezione chegli
uccelli hanno perleciliegie. Dalla denominazione persiana dei frutti kirahs, deri

vano i nomi dialcuni liquori che nevengono ricavati: ilkirsch e lo cherr}'.
GLI USI. Probabilmente originario dell'Asia minore, questo albero dafrutto già
inqualche misura selezionato invarietà gentili, seguì sin dall'antichità l'uomo agri
coltore nella sua espansione verso occidente. Dalla specie originaria sono deriva
te numerose altre varietà domestiche, differenti per forma e coloredei frutti. Le

ciliegie coltivate, prelibate fresche, possono essere consumate conservate, scirop
pateo sotto spirito. Sene traggono anche liquori. Il legno, pregiato per lacalda

colorazione, è impiegato nella costruzione di mobili, pavimenti, oggetti scolpiti,
parti di strumenti musicali. Se ne ricavano anche botti pregiate per l'invecchia-



mento di liquori. La corteccia, dalla quale si ricavava un buon colo
rante giallo per i tessuti, erautilizzala per lacostruzione di scatole e,

tagliata a strisce, di cestini intrecciali. Il decotto dei piccioli dei frul
li viene impiegato contro la tosse.

DOVE SI TROVA? Spontaneo nei boschi di latifoglie il ciliegio

selvatico ècomune intutto il territorio italiano, dalpiano fino a 1500

metri s.l.m..

NELL'AMBIENTE. 1fiori, ricchi di nettare, attraggono api ed

altri insetti. I frutti costituiscono una fonie di cibo ricercata da molti

uccelli, che li inghiottono interi contribuendo alla disseminazione

della specie; altri li spolpano, lasciando sull'albero soliamo il noc

ciolo, attaccato al picciolo, comefa lo storno: il frosone invece pre

ferisce i noccioli. Questo uccello possiede un becco massiccio che

riesce a spezzare il nocciolo della ciliegia, operando una pressione
di40fotogrammi, in soli 5 secondi, perpoi cibarsi delle parti inter

ne. Anche caduti al suoloi frutti sonoappetiti da varie specie di ani

mali, tra le quali: la volpe, il lasso, il riccio e i roditori terrestri.

foglie e i frulli

I lìnri
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Prunus spinosa, prugnolo

(Famiglia Rosacee)
Folto arbusto con rami scuri e spinosi, alto

fino a 3 metri.

LE FOGLIE decidue, semplici, alterne,

ovali, di piccole dimensioni (al massimo 4 centimetri), hanno il margine dentato
e la nervatura mediana della pagina inferiore tomentosa.

I FIORI, dai petali bianchi, sbocciano in primavera in vistose fioriture, prima
delle foglie. Ogni fiore contiene sial'apparalo femminile sia quello maschile.
I FRUTTI sono piccole drupe nero-bluastre a maturità, simili a piccole susine.
LE GEMME sono piccole, alterne, dicolore marrone-scuro.

Nota le gemme a pagina (Sì
LA CORTECCIA è molto scura e,se incisa, mostra uncolore aranciato sottostante.

NOMEE STORIA. 11 nome della specie ricorda la rilevante presenza di spine,
mentre la denominazione italiana del prugnolo, detto in alcune regioni "strozza
preti", allude all'aspetto invitante dei frutti che, però, rimangono aspri e molto
astringenti almeno fino alle prime gelate invernali chene addolciscono il gusto.

Secondo la tradizione, il prugnolo respingerebbe i fulmini, il fuoco e le malattie,

quindi, veniva piantato presso lecase invarie areed'Europa. Mentre dalla suapre

sunta capacità diallontanare i setpenti, deriva l'uso di farne bastoni dapasseggio.
GLI USI. Dai frutti siottenevano marmellate e liquori, che seivivano anche per
aromatizzare grappa e gin. II potere blandamente lassativo dell'infuso dei fiori di

prugnolo ne consigliava l'impiego per i bambini; mentre i decotti di foglie e cor

teccia, astringenti, servivano comefebbrifughi; i frulli maturi contro la diarrea e,

ingargarismi, contro il mal digola. Dalle foglie si puòottenere un accettabile sur

rogato del tè. Il legno robusto, con colorazione e venature gradevoli, serviva per
intarsi e mimici o parti di attrezzi; per lasua rapidità di combustione veniva usato

per raggiungere infretta elevate temperature nei forni dapane, Fascinotti deisuoi
ramispinosi,opportunamente posizionati, servivano per rendere impenetrabili le

siepi. Dalla corteccia, ricca di tannino, si ricavava uncolorante nero per le stoffe.



DOVE SI TROVA? 11 prugnolo ècomune in (una balia, dal piano

fino ai 1500 metri s.l.m..

NELL'AMBIENTE. Delle foglie si ciba la larva di una delle più
belle farfalle italiane: il pedalino, le cui ali gialle e nere si prolunga
no in una piccola coda in quelle posteriori. I frutti sono appetiti da
vari uccelli chesvernano nelnostro paese. Nell'intrico dei rami spi

nosi trovano rifugio e nidificano alcune specie di uccelli, conte l'a
verla piccola, che utilizza anche le spine per infilzare le prede che
non consuma immediatamente, costituendo una sona di dispensa

peri momenti meno favorevoli alla caccia.



Quercus robur, quercia farnia

(Famiglia Fagacee)

Grande e maestoso albero daltronco robusto conforti
ramificazioni spesso contorte, alto sino a35 metri epiù.

LE FOGLIE caduche, alterne, con margine lobato,
hanno un cortissimo picciolo (subsessili) che, insieme a due orecchiette alla base della
lamina fogliare, rappresenta una caratteristica distintiva dalle altre specie di Quercus.
I FIORI maschili sono portali in esili amenti pentitili, quelli femminili si trovano in
gruppi di 2-3 portati da un lungo peduncolo. Nascono contemporaneamente alle
foglie e si trovano separali sulla slessa pianta.
I FRUTTI, le ghiande, in numero di due otre, lungamente peduncolate sono rico
perte perun quarto opoco più dauna cupola formala dasquame appressate tra diloro.
LE GEMME rotonde e brune, sono alterne lungo il rametto e raggnippine all'a
pice dei germogli terminali. Nota le gemme apagina (^
LACORTECCIA èliscia egrigio-cenere da giovane, diventa ruvida efessurata con l'età.
NOME E STORIA. Quercus era il nome dato già dai Romani aquesti alberi. Il
nome specifico roburlorr.i robustezza" attribuisce all'albero il suo etti-attere più cele
bralo. Dallo slesso lenitine Ialino deriva il nome dialettale, riicr. assegnalo alle querce
in genere ma che da noi viene tradotto erroneamente come "rovere", specie di quercia
diversa dalla lamia e più caratteristica dell'ambiente collinare e montano. Albero mollo
importatile nella tradizione europea, questa ([tiercia è stala oggetto di venerazione da
pane di diversi popoli del passato: iGermani consideravano le grandi querce loro ante
nati divini ed era l'albero sacro aihor. il dio del mono ecorrispettivo di Zeus-Giove della
mitologia greco-romana, al quale era ugualmente dedicala la farnia. In Gran Bretagna
eral'albero sacro ;il Sole e si riteneva che chi ave.sse portalo su di sé. come talismano,
un rametto di questa pianta, sarebbe diventato forte come la quercia stessa, la farnia è
stata un elemento importante anche nella storia sociale ed economica della pianura
padana. Nel medioevo nei vasti boschi di làmia si allevavano grandi branchi di maiali
allo slato brado, tanto che quelle antiche selve venivano valutate non secondo lemisure
di superficie correnti, ma secondo il numero di capi suini che vi si potevano ingrassare.
GLI USI. Il legno della lamia èinolio ricercato come materiale da opera, per fonda
zioni ealtre opere idrauliche, per la realizzazione di travi, di parti di navi, di mobili pre-

•"""wMUfi.



giati. dipavimentazioni (lafamosa "rovere diSlavonia"). di botti perl'in
vecchiamento di vini e liquori, ed è pure un pregiato combustibile. Dalla
sua corteccia, si ricavano tannino perlaconcia delle pelli e colori gialli,
bruni e neri perlestoffe. Dalle galle, escrescenze legnose tonde provoca
te titilla puntura di un piccolo insetto, siottenevano in passato i migliori e
[lift diffusi inchiostri dicolore nero e verde. Le ghiande, oltre che come
alimento per i maiali, venivano tostate ottenendo un accettabile surroga
to delcaffè, e durame le carestie la lorofarina era mescolala a ([nella del

frumento per lapreparazione delpane.
DOVE SI TROVA? La specie è comune nel Nordiialia. si trova

soprattutto inpianura e non supera gli 800-1000 metri di quota. Rara
nel Meridione, dove è sostituita daaltre querce, èassente inSardegna.
NELL'AMBIENTE. La quercia è uno degli '.liberi più ospitali pergli
insetti, che poco ladanneggiano, e pernumerose specie di uccelli e di
roditori arboricoli. che si cibano deisuoifrutti, nascondendone parte in

buche del terreno. Non tutte le scorte vengono utilizzale, ciòcontribui

scealla disseminazione della farnia. Due grandi insetti, mollo diffusi in
passato nella pianura padana, durante il loro stadio lanate, si cibano del
suo legno: ilcervo volante eilcerambice delle querce. Quest'ultima spe
cie,conosciuta conilnome dialettale di"pesa/èi'\ veniva impiegata dai
bambini pergare di forza: ad un insello venivano latti all'errare con le
mandibole pezzi di ferro, didimensioni sempre più gnmdi. ingara con
altri cerambici, edilpiù forte veniva proclamato campione.

Le foglie e i frutti



Sumbucus nigra, sambuco

(Famiglia Caprifoliacee)
Folto arbusto o alberello aito sino a 5-7 metri, dai

rami caratteristicamente arcuati verso l'esterno.

LE FOGLIE caduche, opposte, composte ed impa
ripennate, sono (ormale da foglioline ovali, a margine seghettato, in numero da 5
a 7; se stropicciale emanano un odore intenso.

I FIORI piccoli, bianchi e intensamente profumali, sono riuniti in ombrelle spia
ntile e sono ermafroditi, cioè hanno apparato maschile e femminile nello stesso fiore.

I FRUTTI sono piccole bacche, nere a maturila, riunite in un'infruttescenza ad

ombrella.

LE GEMME sono opposte, con perule semiaperte che lasciano sporgere corti
germogli di colore verde con sfornature rosso scuro. Nota le gemme apagina (^
LA CORTECCIA è bruno-giallastra, spessa, profondamente fessurata e suberosa.
NOMEE STORIA. Saiubucus. già usato daPlinio ilVecchio perindicare que-
sio genere di piante, deriva dal nome greco di uno strumento musicale, dento

sambykc. ricavalo dai rami di questo arbusto privati del midollo; il nome specifi

co nigra prende spunto dal colore dei suoi fruiti. In vari paesi dell'Europa, com
presa l'Italia, era in uso piantare vicino acasa questo arbusto perproteggersi dagli
spiriti maligni e daiserpenti.

GLI USI. I frutti, commestibili solo a completa maturazione, possono essere
impiegati per la preparazione di marmellate, sciroppi e succhi, dotati di unaleg

gera azione lassativa; dalla loro fermentazione si può ricavare una bevanda alcoli
ca o aromatizzare grappe e liquori. 1fiori, opportunamente preparati, erano usati

perconfezionare dolci e frittate, o peraromatizzare la frutta, come le mele, che
assumevano unparticolare sapore simile all'ananas. Inoltre, l'infuso era utilizzato

come bevanda percurare tosse, catarro e reumatismi; in impacchi o bagni contro
piaghe, escoriazioni e punture d'insello. Icoloranti contenuti nelle piccole bacche,
erano utilizzati per tingere, con colori tra ilviola scuro e ilgrigio-azzurro, cuoio e

lana; (Lilla corteccia e dalle foglie si ricavavano colori piùscuri comeil nero e il



blu. Il legno, più resistente nella parte basale, era utilizzato per la

costruzione di cucchiai, giocattoli e pregiati stetoscopi, invece il

midollo spugnoso dei giovani fusti è Impiegato per ottenere sottili

sezioni di materiali da osservare al microscopio. In passalo si usava

piantare questo arbusto intorno agli orti: l'intenso odore, che noi

avveniamo solo con lo strofinamento delle foglie, tiene lontani gli

insetti nocivi per le colture. Il decotto di foglie e corteccia è uneffi

cace antiparassitario contro gli afidi.

DOVE SI TROVA? Questo arbusto è comune in tutta Italia, dal

piano fino a 1400 metri.

NELL'AMBIENTE. Lericche Infiorescenzesono visitatedi nume

rosi inselli come lacetonia; lebacche sono appetite damolti uccelli tra

i (piali lacapinera, ilmerlo, lostorno, ilpettirosso. Tra i mammiferi, il

moscardino sceglie spesso questo arbusto percostruire ilsuonido.
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Syringa vulgaris, lillà

(Famiglia Oleacee)

Arbusto mollo ramificato dalla chioma densa,

alto fino a 5 metri.

LE FOGLIE caduche, sono semplici, più o meno

triangolari, opposte e con margine fogliare intero.

I FIORI sono numerosissimi, raccolti in infiorescenze a pannocchia, lunghe fino a
20centimetri, dicolore lilla o violetto. Sono molto profumati, e portati sui rami ter

minali. Ogni fiore contiene sial'apparato femminile siaquello maschile.

I FRUTTI sonocapsule checontengono due semi alati.

LE GEMME piuttosto grandi. 1 centimeiro circa, sono opposte, le perule sono

verdi oviolacee ebrune ai margini. Nota le gemme a pagina (fò
LA CORTECCIA, marrone,è ruvida.

[.e foglie



NOMEE STORIA. Il nome del genere deriva dal latino syrinx

"canna", perl'impiego dei fusti della pianta nella costruzione diflau
ti. Il nome italiano deriva dal francese li/as. per la colorazione dei

fiori, i- originario dell'area balcanica, la prima pianta fiorita venne

vista a Vienna nel 1597.

GLI USI. Mollo impiegato neigiardini per la sua bellezza e le sue

ricche e profumate fiorirure: distillando i fiori si ricavavano oli

essenziali impiegati nell'industria cosmetica: il suo legno, invece,
serviva per fabbricare strumenti musicali a fiato, per la facilità, con

laquale, si esime il midollo dai rami.

DOVE SI TROVA? Molto diffuso come specie ornamentale in

parchi e giardini, losi trova inselvatichito nel Norditalia, dove non
superagli SOO metri di (piota.

NELL'AMBIENTE. I fiori sono mollo apprezzati da numerosi

inselli, soprattutto se dotati di lungo apparato boccale alto a rag

giungere il nettare, comele farfalle.



Taxus haccata, tasso

(FamigliaTaxacee)

Albero sempreverde, molto longevo, daltronco tozzo

e ramoso sindalla base, conchioma densa, a profi
lopiramidale e diunintenso colore verde cupo. Non
supera l'altezza di 15 metri.

LE FOGLIE sono aghi appiattiti, non pungenti, dicolore verde scuro sulla pagi
na superiore e verde chiaro su quella inferiore, sono attaccati uno ad uno sul
ramo.

I FIORI sono poco appariscenti, quelli maschili in irnienti gialli globosi, quelli
femminili, solitari, verdi e piccoli; sonoportati da piante diverse.

I FRUTTI si trovano solo sulle piante femminili, hanno una forma a coppa car
nosa, rossa che contiene un unico seme bruno scuro, velenoso; l'intero frutto
prende il nome diafillo.
LE GEMME sono piccole, di colore verde chiaro.
LA CORTECCIAèdicolore bruno-rossastro e sidesquama facilmente con l'età.
NOMEE STORIA. Tàxusb il nome latino dell'albero e delle lance che si rica

vavano dal suo legno, mentre il nome della specie baccalà, fa riferimento alla

vistosa fruttificazione. Eral'albero dedicato alle Furie, divinità infernali della mito
logia romana. L'intero albero è velenoso, solola polpadolcee carnosadel frutto
nonloè. Questa è molto apprezzata dagli uccelli, chepermettono unamaggior dif
fusione della pianta. 11 tasso, data la forte velenosità di tutte le sue parti, è stato
sempre considerato simbolo di morte. Nel Medioevo si riteneva che addormentar

si all'ombra di un tasso, potesse provocare la morte, a meno di nonaverpiantato
nel suo tronco un chiodo di rame. I Galli utilizzavano frecceavvelenate, che pro

curavano la morie dei nemici, per la cui preparazione i derivati del tassoavevano

grande importanza. La piantaaveva anche poteri risanatori per le fratture, si cre

deva chebastasse appoggiare l'arto rotto perottenere laguarigione. Veniva impie
gato nellapesca, in Spagna, gli ami eranoavvelenati con ilsuo succo, per indebo
lire la difesa dei pesci. In Inghilterra le sue fronde, immerse a lungo in acque
ferme, stordivano i pesci, rendendone possibile la cattura con le mani.



GLI USL 11 legno, durissimo, compatto e incorruttibile, ma facilmente
lavorabile e levigatole, èsempre stato mollo ricercalo: gli Egizi loimpor
tavano per isarcofagi Mene impiegato per lacostruzione di oggetti altor
nio, di strumenti di precisione, per sculture, impiallacciature di mollili ed
intarsi. In [lassato, serviva per parti di carri soggette ausura, denti diingra
naggi, condutture per l'acqua, palificazioni nel terreno. Tradizionalmente
era usalo per la costruzione di -archi, celebri per la loro resistenza e llcs-
sibilità: ilprimo impiego su vasta scala di tali armi venne fallo dagli arcie
ri inglesi, durante labattaglia di Azincourt, che venne decisa dal loro uso.
Èdi sempre considerato un magnifico albero ornamentale, frequente
mente coltivato in parchi egiardini, per la creazione di boschetti odi siepi
folte e sempreverdi, ingrado disopportare forti potature.
DOVE SI TROVA? Presente già nel periodo Triassico (250 milio
nidianni fa), nonostante lasua capacità rigenerativa, siadiventando
sempre più raro, forma boschi puri soltanto in pochissimi casi. Lo si
ritrova a quote ira i 500 e i 1800 metri, è assente in gran parie del
Meridione, in [vane della Sardegna e in ([nasi luna laSicilia.
NELL'AMBIENTE. Numerosi uccelli sono ghiotti dei suoi frinii.
contribuendo alladisseminazione. Non vengono intossicati perché il

seme viene espulso Intatto dall'intestino. Anche levespe se necibano
volentieri.

Le foglie e i frutti
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Ulmus minor, olmo

(Famiglia Lllmacee)

Grande albero dal tronco dritto e slanciato, con chioma

densa, può raggiungere un'altezza di 25-30 metri.

LE FOGLIE caduche, semplici ed alterne, sono ellittiche,
il margine della foglia è doppiamente demaio e lasua base è

asimmetrica.

I FIORI riuniti in glomeruli (mazzetti), sono rossi e com
paiono prima delle foglie, sono ermafroditi, significa che l'apparato maschile e
femminile si trova nello stesso fiore.

I FRUTTI sono samare formate da un'ala membranacea che circonda un seme

posto in posizione pressochécentrale.

LE GEMME sono alterne, appuntite, con perule pelose sui bordi, lunghe circa
4mm, di colore scuro. Nota le gemme apagina ^
LA CORTECCIA grigio-bruna, liscia in eia giovanile, diventa più scura e pro
fondamente fessurata longitudinalmente con l'età.
NOMEE STORIA. Illatino Ulmusvieti fallo risalire ad una base indoeuropea
dal significalo di "crescere, innalzarsi", evidentemente riferita :d portamento di
questo maestoso albero; il termine specifico minora riferisce alle piccole dimen

sioni delle sue foglie, se confrontate con quelle degli altri olmi nostrani. Era l'al

bero consacrato a Morfeo, dio del sonno e dei sogni, chesi annidavano proprio
tra lesue fronde. L'olmo è uno degli alberi tradizionali dell'ambiente padano e le
sue foglie costituivano un ottimo foraggio alternativo per il bestiame minuto.
GLI USI. Il legno duro, compatto, resistente e pesante è molto durevole, soprat
tutto se tenuto in acqua; per questo motivo era utilizzalo per costruire barche.

palafitte, pontili e altri attrezzi posti a contatto con liquidi. Per lasiiti elevata resi
stenza alle forti sollecitazioni eraimpiegato per lacostruzione di pulegge, argani e

armature per edilizia ed era il legno preferito per la realizzazione degli aratri.

L'olmo, inpassato, eramolto diffuso come tutore vivo della vite. Negli ultimi decen

ni, quest'albero è seriamente minacciato dauna malattia Ringhia, lagrafìosi. difiu-



sa daun coleottero scolitide (insetto) ellevive sottolacorteccia dove

trasferisce le spore del fungo patogeno. Questa malattia ha decimato
le popolazioni di olmo, ma sembra colpire più frequentemente gli
alberi maturi, risparmiando gli esemplari più giovani, e stimolando
quelli colpiti a produrre una maggior quantità di semi e polloni che
parrebbero esser meno sensibili alla malattia. Resistente a forti pota
ture e all'inquinamento può essere utilizzato per la realizzazione di
alberature stradali.

DOVE SI TROVA? Questo albero è presente in unta Italia, dal
piano fino a500-600 metri di quota, ma talora anche più. Adattabile
a varie tipologie di terreno, è da considerarsi, in ogni caso, un ele
mento fondamentale del bosco di pianura.

NELL'AMBIENTE. L'olmo è fonte diciboper vari animali. Molli

insetti si cibano secondo le loro esigenze delle sue foglie, deisemi o

delle radici, come il maggiolino. Roditori e uccelli prediligono i suoi
semi, fornendo a loro volta un servizio di propagazione della specie.

Ili



p.#
p.$
p.60
p.6l
JXÉ
p.64
p.66
p.68
p.70
p.72
p.A
p.76
p.m
p.80
P-

Acer campestre, acero campestre

Betu/apeuduia, betulla

Buddleja davidii, buddleja

Crataegusazaroius, azzeruolo

Carpitius betulus, carpino bianco

Corylus avellana, nocciolo

Conius sanguinea, sanguinello

Cornusmas, corniolo

Crataegus i/iouogyua, biancospino

Fagus sylvatica, faggio

Fra.viuusexceisior frassino maggiore

He.xaquifolium, agri foglio

juniperus communis, ginepro comune

Laburnum anagyroides, maggiociondolo

Larix decidua, larice



P* y5 Ligustrum vulgare, ligustro

P* ^^ Morus alba, gelso bianco

p.^_ ».—,*.».
Finus mugo, pino mugo

Fintissylvestris, pino silvestre

Populuscanescens pioppo grigio

Populus uigra, pioppo nero

Prunus arium ciliegio selvatico

Prunus spinosa, prugnolo

Quercus robur quercia farnia

Sambucus nigra, sambuco

J)Tinga vulgaris, lillà

7'axusbaccalà, tasso

£#////.r //Y/>/w; olmo campestre

P-9L
P-9L
p.96_
P-9§_
p.100
p.p
p.104
p.106
p.108
p.110
Ecco l'elenco dei tesori scoperti!



Alberi e arbusti nel sistema
di classificazione dei vegetali
Le parentele...

ALGHE

BRIOFITE

PTERIDOFITE

GIMNOSPERME
£7ys ovulo non protetto da un ovario

ANGIOSPERME
ovulo protetto da un ovario

A



CONIFERE

Pinacee
Picea excelsa,abete rosso
Larixdecidua, larice
Pinussylvestris, pino silvestre
Pinus mugo,pino mugo
Cupressacee
Juniperus communis, ginepro comune

MONOCOTILEDONI
seme - erbacee

Taxacee

Taxus baccata, tasso

DICOTILEDONI
arboree - arbustive - erbacee

Salicacee Moracee Aquifogliacee
Populuscanescens, Morus alba, Iiex aquifolium, agrifoglio
pioppogrigio gelso bianco
Populus nigra, Cornacee

pioppo nero Rosacee Cornus sanguinea,
Crataegus monogyna, sanguinello

Betulacee biancospino Cornus mas,corniolo
Betula penduta, Crataegusazarolus,
betulla azzeruolo Oleacee

Corylacee Prunusavium, Syringa vulgaris, lillà
Cotylusavellana, ciliegio selvatico Fraxinus excelsior,

nocciolo Prunusspinosa, frassino maggiore

Carpinus betulus, prugnolo Ligustrumvulgare,
carpino bianco ligustro

Fagacee Leguminose
Fagussylvatica, faggio Labumumanagyroides, Buddlejacee
Quercusrobur, maggiociondolo Buddlejadavidii,
quercia farnia

Aceracee

buddleja

Ulmacee Acer campestre, Caprifoliacee
Ulmus minor, acero campestre Sambucus nigra,
olmo campestre sambuco
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*Pignatti S.. 1982 - Plora d'Italia, Edagrlcole, Bologna. L'opera di riferimento per
coloro che vogliono conoscere approfonditamente la flora italiana

♦Simonetti lì. &Watschinger \L. 2001 -Erbedicampioprali, Mondadori, Milano.
Ottima guida, attraverso chiavi dicotomiche, alla scoperta delle specie erbacee

«Trattato dibotanicaperleuniversità, i()l)S. fondato da E. Strasburger... [et al.],
8. ed. italiana stilla 33. tedesca rivista e adattala daA. l'irola ... fet al.]. [Voi. 2): Parte

sistematica. A. Delfino. Roma.

*Zangheri l». 1976 -Plora italica, CEDAM, Padova.
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